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DISCORSO ' # : 

PRELIMINARE 

PREMESSO ALLA RISPOSTA FATTA 

AL LIBRO INTITOLATO 

'RATTI DELLE ASSERZIONI 

icolo/e e perniciofe in ogni genere, da' Ge/uiti 
tutti i tempi, e perfever antemente fofienute , in.Ce- 
gnate , e pubblicate ne' loro libri coll' approvazione ' >s 
de' Superiori , e de'Generali ^ verificate , e collazionata 
da' Comminar/ del Parlamento &c. 
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I AL LETTORE * 3 | 

- > ' AMATOR DEL GIUSTO', E DEL VERO. 

v 4 « 

G LI Autori della Rifpofta al li- 
bro intitolato : Eftratti delle 
djferyioni pericolo fé &c, alla 
prima Parte della loro Opera, 
nella quale moftrano , che il Redattore 
degli Eftratti ha fatto nella fua Colle-, 
zione un cumulo di 'fraudi , e d’ infedel- 
tà , hanno premetto quello Difcorfo Pre- 
liminare , che prefentemente fiaccata, da 
i tutta r Opera , li mette alla luce in lin- 
gua Italiana tradotto . Sarebbe da defide- 
rarfi che tutti leggeftero la prima Parte 
dell’ Opera fuddetta * Vedrebbono in elTa 
le regole che debbonft ottervare nel far 
gli Eftratti de* libri ; ed al contrario le 
mire , gli artificj , le fraudi de’ Redattori 
dell’ Aflerzioni , gli sbagli , le alterazio- 
ni , le fuperchierie , che fi prefentano in 
ogni titola di quella Collezione , e quei- - 
» la prodigiofa , ed orribile moltitudine di 
Afterzioni malamente tradotte, malamen- 
te intefe , malignamente efpofte , e te- 
merariamente troncate . Graviflìmi fono 
i «notivi per divulgare , e fpargere per 
i . ' a 2 
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titfto e quella Rifpoda^ e il prefente Di- 
fcorfo Preliminare , dove fi trovano fve- 
late F impodure della Collezione fuddet- 
ta ; la quale è fiata adottata da’ Magi- 
flrati , e da’ Grandi d’ un vado Regno, 
ed è fervita nelle loro mani di principa- 
le idrumento, per far fuccedere tifo ter- 
ribile avvenimento non udito mai più 
nella Storia . Quella Raccolta è la baie 
delle leggi diflruttive , che hanno priva- 
to dello dato , de’ 'beni , delle funzioni , 
della Cittadinanza , e fino dell’ofpitalitk 
i membri d’un gran Corpo caro alla Chie- 
fa , alle Lettere , ed alla Patria , e un 
Corpo di fudditi fedeli ed utili , di Sa- 
cerdoti virtuofi , di Cittadini riconofciuti 
innocenti . Per tutti quedi motivi queda 
Rifpoda , e fmgolarmente la prima Par- 
te, che fcuopre le impodure della Rac- 
colta degli Edratti, deve intereflare l’Uo- 
mo di Stato, e il Politico , t il Lettera- 
to , lo Scienziato , il Teologo , il Giuri!'- 
confulto, il Cridiatio, e il Religiofo, F Uo- 
mo d’ onore e il Cittadino , e general- 
mente ogni genere di perfone di qualun- 
que condizione che fiano ; eflendo impor- 
tantifiìmo che non fiano ingannati , o fe- 
dotti quegli , che fono arbitri della forte 



degli uomini ; che la paflìone , e la frau- 
de non guaftino i principi del Governo, 
e che fia rifpettata la Religione , 1* inno- 
cenza , i talenti , e le Leggi . E quan- 
tunque 1* ingiuftizia , anche quando più 
s’affatica per opprimere la virtù, non può 
eftinguere la verità, che mai non perifce , 
c che anzi per eterna vergogna del Mal- 
vagio diffipa tutte le tenebre del tempo 
e dell’ iniquità ; nuli* di meno è d’un 
grand’ intereffe per tutti i Corpi , e per 
ogni particolare di far fentire fubbito le 
grida della verità in mezzo a’ clamori 
della menfogna , e del pregiudizio. 

Grandi pertanto, e fommamente pre- 
murofi fono i motivi di prender parte in 
quefta gran Caufa ; ma non tutti hanno 
i mezzi per inforraarfene . Fortiffimi ora- 
coli fi fono opporti allo fpaccio dell’Apo- 
logià dell’ Iftituto , e fono quafi infupe- 
rabili gl’ impedimenti che foffre l’Apolo- 
già della Dottrina . Dall’ altra parte il 
comune de’ Lettori è poco iftruito di ma- 
terie di quefta forte ; e i più non han- 
no nè gufto nè tempo per andare appreffo 
con minuta diligenza a decifioni fecche 
ed attratte . Le perfone defiderano vera- 
mente afficurarfi dei fatto , cioè che gli 
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Efiratti fono falsificati j c che in una 
caufa di fomma conseguenza fono fiati 
adoperati documenti fallì e troncati : ma 
non fono poi gran fatto curiofe di verifi- 
carne le prove. 

Quelle confiderazioni hanno dato mo- 
tivo di fiaccare dalla prima Parte della 
Rifpo fta alla Raccolta degli E firatti il 
prelente DifcòrìcT Preliminare 7 e~~Ta~Ta- 
vola , o vero Indige Generale delle fal- 
fificazioni . Il Difcorfo contiene molte of- 
fervazioni e raziocini tanto femplici , tan- 
to veri , tanto palpabili , che ogni per- 
fona li capifce . Quanto alla Tavola del- 
le falfificazioni , benché fiaccata dal Volu- 
me , del quale ella è una breve Ricapi- 
tolazione , ferve nulladimeno a far -vede- 
re in un occhiata tutte le infedeltà de- 
gli Efiratti. In tutti i paefi, dove giun- 
gerà il prefente Difcorfo , è da fperarfi che 
vi fitrovi una quantità bafievole d’efem- 
plari di tutta f Opera intiera ; e pari- 
mente qualche numero di perfone illu- 
minate capaci di giuftificare , quando lo 
richieda il bifogno , o n’ abbia vaghezza 
il Lettore, tutti i Titoli delle falfificazio- 
ni fuddette. 
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S E nel difegno ideato , e difpofto nel corfo di Nel a; io. 
molti anni contro i Gelimi , non fi foffc avu- XwnoSbSì 
to m mira altro, che la loro diltruzione, la- ftmg^ereii, ma an- 
rebbe ballato per efeguirlo il dichiarare il loro Itti- cor * 
tuto inammillìbile , e irreformabile . Ma ad appa- 
gare 1’ odio profondo de* loro nemici non ballava 
il diftruggergli : era inoltre neceflario il fargli paf- 
fare per tanti federati agli occhi di tutta Europa , 
e fare tutti gli sforzi potàbili per privargli ne’ lo- 
ro efiremi mali anche del conforto della pubblica 
compatitone . „ 

Per quanto violenti follerò i colpi, che fi vo- f’ attlcc * re >’ ’" r0 
levano avventare contro il loro Iftituto , li vede- va; perchè riveni- 
va , che tali colpi anderebbero a ricadere non tanto v » ad attaccare 0 u 
fopra le particolari perfone , che fotto la ficurtà 1 papi ,^’Epifco^ 
delle due Potenze fpirituale e temporale l’aveva- to, e» Sovrani cat- 
no abbracciato , quanto fopra S. Ignazio , che ne toUa * 
fù l’Autore; fopra il Concilio di Trento, che l’ha 
folennemente approvato ; fopra la lunga ferie di 
Papi, che l’ hanno fuccelfivamente confermato, con 
proibizione di farvi la minima mutazione ; fopra 
quali tutti i Vefcovi del Mondo Criftiano , e fo- 
pra quelli di Francia in particolare , che ne hanno 
fatfri in più occafioni , e anche di prefente ne fan- 
no i più grandi elogi > fopra i Sovrani , e fopra i 
Princìpi Cattolici , i quali non hanno certamente 
ammefli i Geluiti ne’ loro Stati , fe non dopo ef- 
fetti aflìcurati , non contenere il loro Iftituto cola 
alcuna contraria alle leggi , e agli ufi del governo ; 
e finalmente fopra tanti perfonaggi commendabili 
per pietà , e per fapere , ir quali parlando di que- 
llo Iftituto hanno ufato le più onorevoli efpreffioni 
in commendazione di elio , e del fuo Autore . 

Conveniva dunque, che a quello primo affai- ca Bi [j 1 ^"^ r ‘ 
to neceflario a far crollare da’ fuoi fondamenti ledi- ^wefaUaDyt- 

a 4 
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d ' 1U Compagnia, fe nt aggiungete un altro, 
inlegnata, foftenu- che lofle piu diretto , e m qualche modo perfona- 
t* , e puUìeata in i e . e c he andalfe a percuotere tutto infieme Cor- 
oni tn^.* ' m p° e Membra , imputando a tutti infieme , e a cia- 
scuno in particolare circa le più gravi materie una 
dottrina perniciofa , e pericolofa , inlegnata , {"otte- 
nuta, e publicata in ogni luogo, e in ognitempo. 
Non fono fiati at- Cosi la calunnia , a riferva de’ coftumi , che 
SSmì l °ma U cnn non ardito intaccare , ha abbracciato tutti i ca- 
tutto ciò fono nati pi d accula , che ha potuto accumulare contro 1 
e politica lpocnl ^ a ’ Gefuiti : febbene ha faputo anche ricavar vantag- 
gio dalla condotta elemplare , che è coftretta di ri- 
conofcere in elfi , dando ad intendere , che fe af- 
fettano un efteriore virtuofo , quello debba riferirli 
a due motivi ; uno, pe/chè cosi richiede Pinrerelfe 
della loro politica; l’altro, perchè l’ ipocrifia è il 
Principal mezzo, che adoprano gli federati per giun- 
gere al fine de’ loro difegni . ^ 

Dot» efferfì piò Tale è il piano, fui quale i nemici della Com- 
no recare ad effetto pagnia di Gesù hanno lavorato per rovinarla. Do- 
que ót° a'i'T P° e ^ erv *^ apparecchiati da lungo tempo , e eoa 
Occifioneop^omi- tutto il loro comodo , ftavano efplorando il mo- 
nameute offertali, mento favorevole all’ efecuzione . Non vedendoli 
, giungere quello momento tanto pretto , quanto ave- 

rebbe bramato la loro impazienza , hanno più vol- 
te tentato di farlo nafeere . L’efito infelice di al- 
cuni tentativi ( a ) in vece di fconcertargli non ha 
fatto altro, che fempre più irritargli . Alla fine l’im- 
• prudenza di un particolare , il quale contro lo fpi- 
rito , e contro le regole del fuo proprio flato , fi è 


0 ») Si rammenti il Lettore la Caufa fufeitata contro i Ge- 
fuiti a motivo della pretela edizione del Bufcmbaum nel 17 57. 
edizione , la cui fuppofìzionc tu dimoftrata . Si rammenti ancora 
la rinovazione dell’lfloria d’Ambrolìo Guif , i falli Arredi del 
Configgo fabricati da Enrico della Sole Avvocato al Parlamento, 
c la morte di quello difgraziato , che fi uccide in prigione, per 
evitare le galere , alle quali era flato condannato « 
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ingolfato, come fi dice, in un commercio proibito 
da’ Sacri Canoni , ha fatto doppiare quefta occafio- 
ne tanto ricercata, e tanto appettata. Si è afferra- 
ta con avidità ; e tutt’ a un tratto fi è dato ad- 
dotto a’ Gefuiti , fenza lafciar loro nè il tempo , 
nè i mezzi per riflettere, e per difenderà . Con Di{lru2!one de , 
gran ftupore di tutto il Mondo 1 opera della loro Gefuiti in Francia 
diftruzione , che pareva impoflibile a confeguirlì fe s“ ta kf 123 f d< : u * 
per quelle vie , che fi erano lcelte per elegutrla^ftizia ad onta deir 
fu quafi al tempo dettò principiata , e terminata oppofizione R«tia, 
contro tutte le regole, e formalità della giudizia,^^ 0 . ’ e cia 
fenza l’intervento , e ardifco anche dire, ad onta 
dell’oppofizione dell’autorità Regia, e ad onta de’ 

Voti del Clero , e in mezzi) al rammarico della 
più fana, e della maggior parte della Nazione. 

Nondimeno, fe è riufcito dittruggere la Com- Si è potuto dìfhug. 
pagaia in Francia , non è però ugualmente riu- 2Sf f | SS£> , I g! 
r fcito di giuftificare i motivi, e i mezzi della loro ìtifkame i motivi. 
• diftruzione . La verità è trafpirata a rraverfo di 
quella caligine, colla quale in vano fi è procurato 
ofcurarla . L’Iftituto benché condannato al fuoco , 
come irreligioni, ed empio , è dato a pieno rifar dal Clero di Fran- 
cito di quelle oflfefe dal Sommo Pontefice , e dal cia » 

Clero di Francia, ed è dato afloluto da quel Tri- 
bunale , che folo aveva diritto di giudicarlo . Gli .« da’pochi fcrìt. 
Scritti , che in piccol numero fono dati contrappo- v infinito numero 
Ili a quella piena d’Opere, delle quali il pubblico dcsUScritii pubbli- 

è /i * ì i * v • • * « cati contro i liti» 

dato inondato .hanno finito di convincere ogn tut0 . 
intèlletto ben regolato della falfità , e dell’atturdi- 
tà de’ vizj, de’ quali è dato caricato : dimodoché 
dopo tante autorità , e ragioni , che fanno sì chia- 
ra teftimonianza , e militano si potentemente in 
fuo favore , fi può dir francamente , che chiunque 
non riconofce ancora Io fpirito di fapienza , e di 
fantirà che l’ha dettato , egli è un cieco volonta- 
I rio, che ferra gli occhi all’evidenza. 

Non refta dunque a’ Gefuiti di far altro per R . e ^*. a ’ £ rfuiti 
loro intiera giuftificazione , cheraoftrare, falfamen- ‘ìw- 
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ntì di quella giu- te ad efli imputarli una dottrina in ogni genere 
permcioja , e pencoloja . Quella imputazione , nata 
da’ Luterani in Alemagna, da’ Calvinidi in Fran* >\ 
eia , e rinuovata da’ feguaci di Gianfenio con una 
fmania, e con un furore di calunniare , di cui non 
vi è efempio , è Hata ultimamente il foggetto del 
libro , che ha per titolo Ejìratti delle Afferzioni &c, 
Lodrepito, che qued’Opera ha fatto nel pubblico ; 

1’ approvazione , che le hanno dato quafi tutti i 
Parlamenti del Regno j l’enormità delle accufe fo- 
pra i punti più importanti della Morale; la verifi- 
cazione degli Edratti fatta da’ Commilfarj , che 
hanno tedificato l’efatta conformità di effi co’ te- 
di degli Autori , come anche la fedeltà della tra- 
duzione Francefe ; le oiiofe qualificazioni date in 
confeguenza alla noftra dottrina in una moltitudi- 
ne di Arredi ; l’annientamento, e l’infamia d’un 
Ordine Religiofo fui motivo , e fondamento dell’atro- 
cità , ed evidenza dell’ accufa fono tutte ragio- ' 
ni , che non permettono di lafciare una tal opera 
fenza rifpoda . In altri tempi fi farebbe potuta im- 
punemente difprezzare . In oggi il tenerci in filen- 
zio farebbe lo deffo , che il confeffarci colpevoli k 
Quella neceffità a Se i Gefuiti fono innocenti , dice il .Signo- 
* riconofciuia dai- re de la Chalotais , fe le Afferzioni fono falfa- 
!a ChIbu 8 LsT re ^ » mente imputate a’ loro Autori, il Generale do- 
„ veva unirfi a tutta la Società per domandar giu- 
„ dizia . Dovevano dar di falfità a’ Comminar) , 

, „ e al Parlamento medefimo . Dovevano pubblicar . 

„ colle dampe le loro querele f e le loro_ giudifi- 
,, cazioni , per purgarli dall’obbrobrio, onde per que- 
„ de Afferzioni fono dati panicamente ricoperti . 

„ Eflì non l’ hanno fatto : dunque redano intacca- 
„ ti , e convinti fenza riparo . Così parlava que- 
^floi Magidrato nel mefe di Maggio 17Ó2. due mefi 
e mezzo dopo la publicàzione delle Afferzioni . 1 

Quella giuftifi- Quello, che noi non abbiamo fatto allora , e ~ 

SS! sTfa adeffo che lo deffo Signor de la Chalotais sà molto bene , 
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che non potevamo fare in si breve tempo, lofac- * fi chiede^ uffizi* 
ciamo adeffo . Una difefa legittima non vien mai 
troppo tardi , fpecialmente quando e(Ta eGge tan- con* faifario. 
ta difcuffione , quanta ne richiedeva quefta : nè ab- 
biamo paura dopo averla letta , che la Per/ona 
publ/ca , che fi tiene in obligo di difender quelli , 
che mancano di difenfore , et dichiari intaccati , e 
convinti fenza riparo . Noi daremo di falfità , non 
già a’ Commiflarj del Parlamento , benché il Sig. 
de la Chalotais aflìcuri , che le Ajferzioni fono fiate 
da effi raccolte in efecuzione di due Arrefii del Par- 
lamento di Parigi j circoftanza , che per onore di 
effi Commilfarj crediamo doverli mettere in dub- 
bio 9 e molto meno al P arlafhento medefimo , che , 
per quel rifpetto , che gli portiamo , crederemo 
Tempre elfere flato fedotto, finché non ci lì dimo- 
ftri il contrario ; ma bensì daremo di falfità al ve- 
„ro Compilatore degli Eftratti , chiunque egli fia. 

Noi ci prefentiamo a tutti i Magiflrati , per do- 
mandar loro giuftizia contro le impoflure di un 
falfario . Noi publichiamo colle fiampe le nofire que- 
rele , e le nofire giufilficazioni per purgarci dall' ob- 
brobrio , onde quejìe Ajferzioni ci hanno pubicamente 
ricoperti » 

Faremmo torto a’ Magiflrati , fe faceflimo fo- j Magiftrati non 
lamente villa di fofpettare , che elfi doveflero of- avranno a male, che 
fenderli d* una difefa tanto mcelfaria, quanto legit- 
tima . Vt è, dice lolteflo Sig. de la Chalotais, una e perchè. 
rifpofia da poterfi dare ad accufe s) gravi , ed ì 
r unica i cioè , che quefle Afferzioni fiano falbamente 
attribuite agli Autori Gefuiti , Ma fe effe fon cava- 
te da' loro libri , cofia del corpo del delitto , e con- 
tro il loro Governo è già formato il proceffo . Giac- 
ché quefta rifpofta è l'unica, non fta dunque in ar- 
bitrio noftro lo fcegliere . Giacché fenza di elfa 
s cofia del corpo del delitto , e il proceffo contro il go- 
verno della noftra Compagnia ì già formato ; chi 
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Si propone di di- 
jnoftrare ad eviden- 
za , che la Raccol- 
ta destli Eftratti è 
una teflitura dUal- 
lìcazioni d’ogni ge- 
nere. 


Si infirma a’ Magi- 
Arati di porre nelle 
loro Cancellerie la 
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può biafimare, che noi abbracciamo un mezzo per 
giudicarci , fenza cui refteremmo intaccati , e con- 
vinti fenza riparo , di aver infegnato una dottri-"" 
na, che inveite alla fcoperta i piu facrolanti prin- 
cipi > che tende a diftruggere la legge naturale , 2 
render dubbiofa 1* umana fede , a rompere tutti i 
vincoli della focietà Civile , ad annullare /’ autori- 
tà Regia , e le maffime di fubordinazione j a porta- 
re la turbolenza , e la deflazione in tutti gl 'Im- 
peri ; a J 'convolgere da' fondamenti la Religione , e 
a fojlituirle ogni forte di fuperjhzione ? 

Se noi abbiamo fra le mani la piena prova 
dell' infedeltà di quella Collezione di Alferzioni ; 
fe noi polliamo pestare fin’ al fommo grado di 
evidenza quefto unico mezzo , che ci refi a per giu - 
Jlificarci j non faremmo noi crudeli , e privi d’ogni 
pietà verfo noi medefimi ; non faremmo iniqua- 
mente indifferenti verfo il più preziofo di tutti i 
beni la buona fama ; la quale Iddio per bocca del ^ 
Savio ci comanda di confervare con ogni maggior 
premura, fe noi efitaffimo un fol momento a met- 
tere alla luce una rifpofla, che decide della noflra 
innocenza ? 

SI certamente : Noi fiamo fìcuri di dimoftra- 
re , e in fatti dimoftreremo, che quella Collezione 
non è altro , che una teflìtura di falfificazioni in 
ogni genere : falfificazioni degli Eftratti relativa- 
mente al titolo, fotto il quale eflì fono podi: fal- 
fificazioni nella ferie cronologica, che forma la pre- 
tefa catena di dottrina : falfificazioni ne’ titoli de’ 
libri: falfificazioni nell’ addurre le approvazioni, e 
permiflioni de’ Superiori , e de’ Generali : falfifica- 
zioni ne’tefti latini: falfificazioni nella traduzione 
Francefe : falfificazioni nel piano generale , e in 
tutte le parti di quefto calunniofo Volume. 

Noi in oltre ci ripromettiamo , che i medefi- 1 
mi Magiftrati , che hanno fatto riporre nelle loro 
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Cancellerìe per e (fervi eonfervata in -perpetuo la 
Raccolta delle Afferzioni j che l’ hanno prefentata 
al Re , che l’ hanno mandata a tutti gli Arcivefco- 
*vi , e Vefcovi del Regno j che l’hanno fatta ri» 
(lampare più volte , e fpargere per tutta la Fran» 
fia , eflì (ledi leggeranno quell’ Opera giudicati-» 
va, la quale mancatila piena formazione del no» 
Uro Procedo ; che la confegneranno in Cancelle- 
ria , e la metteranno a canto agli EAratti delle 
Afferzioni ; che faranno eflì i primi a prefentarla 
al Re per diflìpare i timori « che gli hanno fatto 
concepire fuor di propofito $ che la manderanno a 
tutti i Prelati del Regno ; che s’ affretteranno a 
multiplicarla , e fpargerla per tutto , dove farà bi- 
fogno j che in appreflo ricomincieranno da capo il 
giudizio , formeranno di nuovo , e con piena co- 
gnizione di caufa quello sì famofo Procedo , e che 
rivocheranno tanti ArreAi, ne’ quali la nollra dot- 
trina vien qualificata come pericolofa , perniciofa, 
e abominabile . Ecco quello , che noi ci ripromet- 
tiamo , e che dobbiamo riprometterci , fe pur vi è 
per noi sù la terra qualche relìduo d’equità- 

Avvertali però di non riguardare quell’ Opera 
come illegale, perchè è Anonima. Effa è l’Opera 
di tutto un Corpo ; onde non deve portar in fron- 
te il nome di alcun particolare . Tutti i Gefuiti 
la riconofcono per fua . Per altro a quelli , che non 
devono cercar altro, che la verità, che importa di 
fapere chi l’ha compofla y dove , e da chi è Hata 
Rampata ? E chi non sà , che le pubbliche vie del- 
la (lampa fono per noi tutte chiufe in Francia ? 
che s’ invigila con fomma attenzione , perchè non 
trafpiri dalla parte no Ara alcuno fcritro ? e che il 
manifeflarfi per Autore , o per cooperatore di un’Opera 
in favor nollro, per quanto fia moderata , è lo Aef- 
fo , che 1’ efporfi ad una fentenza di cattura , o 
alle più vive perquifizioni della giudizia ? 11 Sig. 
'de ia Chalotais ci invita a far nota la noAra inno- 


préfente di fifa a Fa- 
to della Raccolta 
d gli Eftratti per 
la piena formazio- 
ne del Procelle) de’ 
pelimi . 


Non può darfi al- 
la prefente Difefa 
l’eccezione d’ ille- 
gale . Ragioni di 
quello pienamente 
concluderti i . 


Grimpedimenti op- 
porti a’ Gefuiti ac- 
ciocché non porta* 
no difenderli, 


... J 


Digitized by Google 



«4 

cenza , facendo J lampare una g tufi ific azione . Eccola 
qui quella giudificazione ; 0 legga, e fé ne giudi- 
chi , lenza prendere informazione degli Autori , 
fenza ripudiarla col precedo di non edere riverita* 
delle ordinarie formalità , poiché i Gefuiti fon ri- 
dotti ad una adoluta impotenza di offervarle . Ciò 
che dalle leggi ci farebbe vietato in altre circo- 
danze , nella prefente nodra fituazione ci vien per- 
moftrano chefiha me(fo , e anche ordinato dalla prima di tutte le 
v m ? re ; thè eflì di- Jeggi . Dovrebbe pur comprenderli , che tante pre- 
po vantaggio. cauzioni, e tanti sforzi , che u adoprano per ìm- 
pedire la pubblicazione delle nodre Apologie fono 
una prova del timore , che lì ha , che non ci di- 
fendiamo con troppo vantaggio . 
dc'a Eitratti'deii* Prima di prop<rrre il piano della nodra dife- 
Aiìérzioni p fa, è necelfario il dare una giuda idea dell’ Opera, 

che ci accingiamo a confutare . Convien però mo- 
drare qual’ è il di lei feopo , quali fono i mezzi , 
che adopra l’Autore per giungervi^ e quanto fia inutile 
in ciò che rileva con ragione , e con efattezza , e 
quanto pericolofa in tutto il redo , Quello , che 
in tal propoli to noi damo per dire, fi è ricavato in 
gran parte dagli fcritti di diverfi Prelati , concer- 
nenti queda medefima raccolta di Alferzioni . 

fco P°. P n ‘ nci P ale del Collettore è di prova- 
re degli Eftrattì c re , che tutti i Gefuiti dal nafeere della Compa- 
Coifbra^dc’ cT 8 n * a f m a quedi nodri tempi fi fono uniti nella 
fuit^dTdiftrui-Beré detedabile cofpirazione di corrompere la Morale 
J*r futt" laMora. Gesù Crido , e lì fono affaticati fenza prendere 
,e 1 * mai ripofo in tutte le parti del Mondo di effet- 

tuarla : che in luogo della S. Scrittura , de’ Condì;, 
e de’ Santi Pady hanno fodituito i loro Cafidi ; i 
quali col favore del Probabilifmo hanno introdotto 
il Pirronifrao nella feienza de’ codumi , le regole 
de 1 quali divenute pet queda via flelfibili a piace- 
re della paflìone , fi adattano quali in tutti i cali 
a decifioni contradittorie : che quafi tutti folio dati i 
fautori, o Maedri del peccato Filofofico, della SU' 
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pionia , della Bellemmia , del Sacrilegio , della Ma- 
gia , dell’Allrologia , dell’Irreligione , dell’Idolatria , 
dell’ Impudicizia , dello Spergiuro, della Prevarica- 
, » zione de’ Giudici , del furto , dell’ Omicidio , del 
Parricidio , del Suicidio , e del Regicidio . 

Quello fcopo è quello , che vieti prefentato da’ 

( titoli, che fi mettono in fronte d’ogni pagina , e rare u Caufa de* 
non fi lafcia perder di villa al lettore per un fol 9 ef “ i “. 
momento : ma queito non è 1 m}ico . Oli occhi di deir altre Scuole 
villa acuta fcorgono qualche cofa di più nel difegno Cattoliche , 
del Collettore . Vedono efli con evidenza, che tutti 
j Teologi delle Scuole Cattoliche fono chiamati a 
caufa infieme con quelli della Compagnia. Infatti 
quello fecondo fcopo è affatto infeparabile dal pri- 
mo , fe non quanto al dritto , almeno quanto al 
fatto . Il Collettore ne ha perfettamente conofciu- 
ta la connefiìone , e la dipendenza . Se ha lludiato 
di coprir l’uno con ogni maggior diligenza, men- 
tre alla fcoperta dimoftrava l’altro, elfo ha benavu- 
to le fue ragioni di contenerli in quella guifa. 

Avendo letto l’Illituto, egli haolfervato, che poiché ]a «ufi 
ivi fi prefcrive a’ Gefuiti di non ammettere alcuna de ’ Gefuiti è c °- 
• nuova opinione j di leguitare la dottrina la piu co- dì tutti gii ajtri 
mune, e la più accreditata nelle Scuole Cattoliche; Teologi . ’ V 

di appigliarli particolarmente a S, Tommafo, e di 
non allontanarli , fe non il meno che fia poflìbile , 
da’ di lui fentimenti . Dall’ altro canto , per poco 
Teologo che fia, egli sà , che i fentimenti di San 
Tornalo fono abbracciati dal torrente de’ Teologi . 

Che gli Autori Gefuiti fi fieno fattamente I Gefuiti fecondo 
conformati in quelli due punti al loro Iflituto , non ro P mituto° debbo! 
v’è alcuno, che meglio debba faperlo del Colletto- nofeguitareiaDot- 
re . Egli ha dovuto , leggendo le loro opere , re- ^^uTdi 
flar convinto , che per tutto elfi prendono S. To- s. Tommafo. 
mafo per guidai che hanno fatto sù la di lui Som- E1Fl hanno fe?ui _ 
ma più Commenti , che gli fteflì Domenicani ; a tato , e fcquitana 
F fegno tale, che uno di loro, cioè Alagona, ne 

jfatto un Compendio j e a quello folo titolo haavu- più Commenti, chi 
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gli Arili Domeni- 
cani . 

11 Collettore ha 
olTervato quella lo- 
ro con formica alla 
Dottrina di quel 
S. Dottore , 

e però ha Tempre 
foppre'le ie citazio- 
ni di S.Tommafo, 
e della comune de’ 
Dottori . 

Screditare W Dot- 
trina de’ Gefuiti è 
lo ftelTo, cheicre- 
ditare la comune 
de’ Dottori , e di 
S. Tom malo. 


Ragione del Com- 
pilatore di far ino- 
ltra di non pren- 
dertela con altri , 
che co’ Gefuiti . 


Non riporta altre 
citazioni che degli 
Autori Gefuiti , e 
lopprime co’ pun- 
tini tutte le altre . 

I Luterani e Cal- 
vinilti hanno fen- 
za effètto attacca- 
re tutte inlieme le 
Scuole Cattoliche. 


Il Compilatore 
fopprimcndo le ci- 
tazioni degli altri 
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to luogo anch’effo nella Raccolta degli Eftratti.’ 
Egli è dovuto reltar convinto del loro attaccamen- 
to alla dottrina comune da quelle parole , che fi 
trovano alla fine di quafi tutte le loro alferzioni z 
Que/ìa è la dottrina comune : così penfa la maggior 
parte de' Dottori ; parole, che egli ha fopprelfe quafi 
per tutto , come anche ha fatto delle citazioni di 
S. Tommafo. 

E vero dunque, che lo fcreditare la Dottrina 
de’ Gefuiti è lo llelfo , che fcreditare di ritìeffo la 
Dottrina più feguita nelle Scuole . E' dunque vero , 
che il Collettore , fotto i cui occhj fono palfati 
tanti autori Gefuiti , ha doyuto conofeere quella 
conformità de’ loro infegnamenri , con gl’ inlegna- 
menti comuni . Nófi è perciò fenza fondamento 
quel difegno, che io gli attribuifeo ; tanto più, che 
elfo troppo bene fi uniforma alle mire di coloro , 
gli errori de’ quali elio fi sforza di rifufeitare. 

Ma perchè ha egli ufato tanta deftrezza per 
occultare quello difegno ? Perche fa mollra di noti 
prenderfela con altri , che co’ Gefuiti ? Perchè non 
fi vedono nella Raccolta quafi mai altri nomi, che 
quelli de’ Gefuiti, occultandoli con de’ puntini alla 
villa de’ Lettori i nomi di altri autori ? La ragio- 
ne è palpabile . Sarebbe fiata un’ imprefa troppo 
gagliarda, e troppo rifehiofa il dichiarare la guerra 
nello ftefio tempo a tutte le Scuole Cattoliche . 
I Luterani , e i Calvinilli hanno tentato quello al- 
tre volte fenza effetto . L’ efperienza ha infegnato 
a’ Novatori moderni , che per ottenere l’intento In- 
fognava conrenerfi in altra maniera , e mettere in 
opera quella gran maffìma , di fare fucce divamen- 
te, e parte per parte quello, che non farebbe fat- 
tibile ad un fol colpo . Con un attacco univerfale 
fi farebbe eccitata una follevazione in tutti i Cat- 
tolici : dove che feparando la caufa degli altri Cor- 
pi da quella de’ Gefuiti , s’ indebolifcono quelli ul- 
timi , lì addormeatano gli altri colla fperanza , che 

la tem- 
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la tempera non fia per giungere ad elfi , togliefi J“ lo s J " on Ge - 
ad etfi la paura, facendo vifta di far cadere (opra 
un tal Corpo il reato Comune , e anche fi mette coi far vifta di far 
’ a profitto contro di quello Hello Corpo così ilbla- 

to, la gelosìa, e la rivalità degli altri. i Gefuiti foli . 

Il terzo fcopo del Collettore è fiato di infi- Terzo fcopo del 
nuare deliramente il veleno d’ una dottrina tante Collettore dMnfi- 
volte proferitta , e che non ofando più di moftrarfi "Stante volte con- 
a giorno pieno , ricorre alle trasfigurazioni , e agli dannata dalla Chie- 
artifizj . In quella immenfa collezione di Aflerzio- fa * 
ni prefentate al publico come individualmente per- 
niciofe , e pericolofe egli ha creduto , che potelfero 
framifehiarfi impunemente alcune propofizioni cat- 
toliche oppofte agli errori moderni . Convien con. 
felfare , che la rete è molto fiottile , e che i fiem- 
plici potevano facilmente reftarvi prefi . Come imma* 
ginarfi , che fra la turba di tanti tefii allegati in 
prova della dottrina abominevole de' Gelimi , fiali 
* avuta 1* impudenza di mefcolare delle Alferzioni 
non folamente irriprenfibili , ma delle quali la con- 
tradittoria è un eresìa ? Il comune de’ Fedeli non Q." efto #rt ^® 
poteva fofipettare di una tale foperchieria j ma non de’Fedeìi 

ha però potuto naficonderfi alla vifta delle perfone è flato «coperto da’ 
colte. I Vefcovì , che hanno in guardia il depofi- VefcovI ’ 
to della fede , fono fiati i primi a (coprirla , e a 
premunire il loro gregge contro una lettura così 
pericolofa . 

Il quarto ed ultimo fcopo di queft’ Opera è q^o r^po del 
l’introdurre nella morale il più eccelli vo rigorifmo, Compilatore d’in- 
di rendere imponìbile la pratica de' Divini co man- ^MoSe^di 

damenti , e inevitabili i peccati, e di mettere in di- GesùCnfto, eren- 
fperazione le anime fiedotte da quella Farifiaica fie- 
verità . Non ci acculi il Collettore di falla impu- mandamenti Da- 
tazione datagli in quella parte . Noi faremo vedere “• 
in tutta la Serie di quella nofira Rifpofta , che egli 
ha qualificato come pericolofe , e perniciofie un gran 
numero di decifioni efiattiffime , e così fievere, che 
non fi può andar più gjtre lenza dare io eccello . 
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Mezzi impiegati Vediamo ora quali mezzi fi fono ufati perda- / 
^M de^Ge'uiti re qualche colore a quella bizzarra imputazione 
di corrompere la duna cattiva dottrina, infegnata labilmente dall’in- 
Moraie^ d^aC n- t j ero (; 0r p 0 delia Società . Qui è , che cominciali 
tali mezzi . a fentire la debolezza , o piuttofto l’alfurdità del- 
le prove , fu le quali fi fonda un sì odiofo rim- , 
provero . 

In fatti come orovafi, che l’ infegnamento do- 
finca unita di fcn- veva eflere , e realmente è (tato lempre umlorme 
timenti ne’Gefuiti ne u a Compagnia ? Non altrimenti , che fupponen- 

filatore. do fra tutte le membra di quelto gran Corpo una 

alfoluta , e metafilica unità di fentimenri : unità , 
che abbraccia generalmente tutte le opinioni , e 
non lafcia a verun particolare alcuna idea , alcun 
Airurditì, e ridi- giudizio , alcuna maniera di penfare , che a lui fia 
«olezza di una tale propria , e perfonale : unità , che non è Hata mai 
uppouionc. fra’ Gefuiti , nè in alcun Corpo : unità, chefen-* 

za gran’ ftravaganza non potrebbe volerfi (ìabilire i 
fra le membra della più piccola Comunità , e che ^ 
non ha mai nè pur fognato alcun Legislatore di 
ffabilire fra quelli , che dovevano vivere (ottopodi 
alle fue leggi . 

Se Puniti de* Diflì unità alToIuta , e Metafilica ; perchè , fi? 
luiti non compren- ella non comprende ne tutti gli oggetti, ne tutti 
de tutti gii ogget- j tempi, nè tutti gl’individui; sù qual fondaraen- 
e taÙfqi’indwTduù to fi è formato il giudizio de’ fentimenti de’ Gefuiti 
il giudìzio fatto de’ di Francia dipendentemente da quelli de* Gefuiti di 
no^ha^più siculi si tre nazioni; de’ fentimenti de’ Gefuiti d’adelfo di- 
fcntUmento. pendentemente da quelli de’ Gefuiti morti più d’un 
Secolo avanti ; de’ fentimenti di tutti dipendente- 
mente da’ fentimenti di cinque citati bene, ornale 
full’ articolo della beftemmia; di due sù quello del ( 
Sacrilegio; di cinque sù quello della Magia; di due 
sù quello dell’Aftrologia ; di due sù quello dell'Ido- 
latria ; di cinque sù quello della Prevaricazione de’ 
Giudici; di cinque fu quello del Parricidio ; di due 
sù quello del Suicidio? Se non credeva!! , che per 
dichiarare con certezza c*nplice tutto il Corpo , 
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batate il convincere per reo un folo membro , per- 
chè non (ì è fatto il confronto di ciafcun di noi 


coll’Opera delle Aterzioni ? perchè non fi è inter- 
rogato nè pur uno di noi circa la fua dottrina re- 
lativamente a’diverfi articoli, de’ quali in età fi fa 
menzione ? Non era egli un atto di precila equi- 
tà , che , avanti di condannar noi , noi che ci pro- 
fetavamo allora , e che anche adeto ci profetiamo 
d’ aver fentimenti infinitamente lontani da quelli, 
che ci vengono attribuiti , fi prendete ficura infor- 
mazione della notta maniera di penfare? 

E' dunque necéffario , prefcindendo dall’ efat- ,. p / r s i . uftificar e 
tezza degli Etratti , e dalla realtà dell imputazio- f Gefuiti è necef. 
ne, di cui ciafcun autore è ptyfonalmeme tacciato j k"° P^vare, che 
è neceffario, dico, per mettere al coperto la giu- attribuito' a ^ ognu* 
tizia degli Arreti , il concludere , che fi è ere- dì loro in panico, 
duto di avere fufficiente motivo di attribuire a eia- 
fcun Geluita il Tutto della dottrina contenuta nelle 


> Aterzioni . E qual altro ha potuto etère queto 
motivo , che è fervito a fare un giudizio di par- 
tecipazione , e di attribuzione , fe non fia quello 
di queta affoluta unità quanto agli oggetti , a’tem- 
pi , e alle perfone ? Così è : nè per altro fine dal 
Compilatore fi è poto alla teta di tutti gli arti- 
coli quello, che ha per titolo: Unità di fentim ri- 
ti , e di dottrina di coloro , che diconfi della Compa- 
gnia di Gesù : Come fe dir volete ; tabilito , che 
ila queto primo articolo , i Gefuiti non potono 
efimerfi dall’ accordare , che la dottrina contenuta 
ne’ feguenti diciatètte articoli , è la dottrina di tutti, 
febbene anche un folo de’ loro autori l’infegni. 

Ma queta unità con qual mai argomento fi Si pretende pr». 
tabilifce ? Con alcuni patì delle Cotituzioni , che t^ntT'per alcuni 
facendone l’ ultima analifi , fi riducono a queto : partì delie Coftìtu- 
Abbiamo tutti i medefimi fentimenti , fecondo l'Apo- ziom de Gefuiti * 
t Jlolo , e in quanto farà poffibile , manifeftiamoH tutti 
„ all'ifleffo modo: Qui S. Ignazio raccomanda a’ Ge- ^‘"^1 
fuiti quel , che S. Paolo raccomandava a’ primi- Cri- to di s. Paolo . 

b 2 
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ftiani . Ma è manifefto , che l’A portolo non prete- 
fe giammai di foggettare i Criftiani della Chiefa 
nafcente a quella unirà di fentimenti , che lì oppo- 
ne a’ Gefuiti : perchè dunque le parole dell’ Apo- 
ftolo in bocca di S. Ignazio averanno quel fenfo 
cosi alfurdo, e così empio, che ad elle bifogna da- 
re , per poterne inferire, che la cattiva dottrina di 
alcuni particolari è la dottrina di tutti ? 

D» quel tetto delie , Quanto a me pare che difcorrendo sù quello 
Coftituiiom fi può j e jj e Coftituzioni nel modo lìelfo , con cui 
B ione, che avendo difcorrono i noltri nemici , potrei dedurne con al- 
adcuni Gefuiti pen- trettanta e più ragione una conclufione del tutto 
«jtri anco’ra tl per u contraria. L’ Iftiruto , direi io, prefcrive a’ Gefuiti 
pretefe unità p«n- di p en far tutti allo Afflo modo tanto in bene, quan- 
tum ’ to in male . Non credo , che mi fi fa r anno diffi- 
. . coltà fu quella interpretazione, che è la peggiore, 

ri«ta C melone, che pofla darfi al Tello , di cui fi tratta . 

Ora chi negherà , che alcuni Gefuiti hanno pen- 
fato bene? quello è un fatto, che non mi fi può 
contraltare . Dunque, in virtù dell’unità alfoluta, 
e metafilica di fentimenti, prefcritta dall’ lftituro , 
tutti i Gefuiti hanno penfato , e penferanno bene . 
^d^fi'rontro S m Tutte le obbiezioni, che mi fi faranno contro que- 
ste illazione può argomento , io le ritorcerò contro l’argomento 
CoCTplutore n . tr ° U contrario » che ferve di bafe alla Raccolta . Se mi 
fi dica , che ambedue quelle conclufioni fono falfe 
a caufa della, loro università , e che conviene vi- 
durfi a quella propofizione di mezzo : Vi fono Ge- 
fuiti , che hanno penfato bene , e altri ve ne fono , 
che hanno penfato male : Io ne anderò d’accordo fen* 
za la minima difficoltà : ma fubbito il fiitema d’ uni- 
tà di fentimenti rella fcon volto . Rellerà poi anche 
a doverli efaminare da qual parte fi trovi il mag- 
gior numero , e fe o gli uni , o gli alrri fi fiano 
meglio conformati allo Spirito del loro Iftituto . 
««r^rfuTdereT Come provali in oltre quefta unità ? Con al- 
lenita ne 1 Gefuiti cuni tefti dell’ Imagine del primo Secolo della noftra 
de’ fentimenti m Compagnia , e delle Opere di Gretfero , di Danie- 

formi . . - 
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le , e di Brettonneau , tetti inutili , o falfificati , e 
che tali quali anche fi rapprefentano , non averan- 
no mai la forza di convincere un Intelletto ragio- 
nevole di quefta chimerica unità. Si prova con una 
catena cronologica, che fi ftende dal i^o. fino al 
1761 ; catena formata dalla combinazione di diverfe 
Edizioni di Opere citate nella Raccolta delle Affer- 
zioni . Vedremo altrove qual concetto debba farli 
di quefta catena , e fe polla inferirfene la perfeve- 
ranza di quelle, che da noi fi è infegnato . Si. pro- 
va finalmente da quelle folite Approvazioni di tre 
Teologi , e da quelle confuete licenze di (lampare, 
date da’ Provinciali , e da’ Generali; approvazioni, , 

e licenze , che noi valuteremo a fuo tempo . 

- A qual maniera poi fi appiglia il Collettore 
per dimoftrare , cfie quefta dottrina dellmtiero Cor- 
po, quefta dottrina infegnata perpetuamente è una 
dottrina perniciofa , e particolare ? Egli prefenta 
» Eftratti di libri ftampati , Teli, Manofcritti, e al- 
tri Atti dati per autentici. • , f 

Quelli Eftratti tali, quali la Raccolta ce li gii Eftratti ? Non 
prefenta , che fon eglino? Sono forfè il fuccinto di • *e 

una queftione , o l’efpofizione de’ Principi, fu’ quali q^ndoL ferrerò, 
lì fonda un Autore , e della maniera , che tiene in miiadimeiwfareb. 
applicargli a qualche cafo particolare ? Nò . Sono , uffic,end * 
forfè certe propofizioni generali , che contengono 
tutta la foftanza d’ un’ opera ? Nè pur quello : e 
quando tali folfero , non farebbe quello un mezzo 
infallibile , per rapprefentare con fedeltà la dottri- 
na di un Autore . Quelli del partito non mi faran- 
no in quello contrari ; e il Collettore non averebbe 
tanta prefunzione di aflìgurare , che non fi è ingan- 
nato , che le fue analifi fono giulle , e che tutto 
quello , che ha qualificato per cattivo , è veramen- 
te cattivo. 

Ma niente di quello fono gli Eftratti de’ quali Gii i Eftratti fórno 
* trattiamo . Sono elfi non altro, che alcune linee Lt^Gr^Tod\in 
dillaccate dal corpo dell’Opera lenza alcuna colle- icai * £oU «* 

b 3 
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{•azione con ciò che 
precede , e con ciò, 
che Tenuità ; e però 
•fletto infnfficienti 
per fondarvi un ret- 
to giudizio. 


In quella maniera 
fi può far dire a un 
Autore tutto quel 
che fi vuole ; 


particolarmente ti- 
fando 1' arte di 
accozzare infieme 

S eriodi feparati , 
’ alterar la lettera, 
mutare l’interpun- 
zione , mettere de’ 
puntini per Soppri- 
mere l’autorità del- 
ia Scrittura, de’Pa- 
dri , e de’ piò rino- 
mati Teologi non 
Gefiiiti. 


Ufo mirabile di 
quelli puntini, ed 
a quante cofe fe 
n’ò fervito il Com- 
pilatore . 
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Rtfpofta notabi- 
le all’ obbiezione , 
thè gli Eltratti fo> 


Razione con ciò , che le precede , e con ciò , che 
fegue, le quali ridando così ifolate, non di rado 
rapprefentano un Tenta alfoluto , quando ne hanno 
uno relativo al rimanente del difcorfo ; un Tenta 
generale, in vece d’un Tenta riftretto, e modifica- 
to j un Tenta imperfetto , perchè ciò che fervir do- 
vrebbe a perfezionarlo, fi era fpiegato , o doveva 
fpiegarfi altrove. 

Per quella via con un poco d’ingegno , e con 
affai di mala Tede chi fi fia può facilmente riufcire 
nell’ imprefa di far dire a uno Scrittore tutto ciò , 
eh’ ei vorrà . Non fi vuol altro per ciò , che co- 
minciare , o finire un tetto dove fi vuole ; fopprime- 
re ciò , che reca fattoio ; e pottedere a fondo l’ar- 
te di accozzare, e combinare un periodo con l’al- 
tro . Che farà poi , fe uno fi prenda la libertà di 
alterare la lettera , e cambiare l'ortografia , e di 
comporre delle frafi a fuogufto? L’ufo che ha fatto 
il Compilatore de’ puntini quali in ogni pagina del- „ 
la fua Collezione , batta per dar a conofcere il di 
lui talento in sì fatto genere . Quelli puntini tal 
volta gli fervono a fopprimere 1’ autorità della Sa- 
gra Scrittura , de’ Santi Padri , del Gius Canonico , 
de’ Teologi, de’ Giurifconfulti , e di quafi tutti gli 
Autori non Gefuiti , e talvolta a dilfimulare le ra- 
gioni , alle quali un Cattila appoggia le fue deci- 
tami, i correttivi, che vi adopra , e le condizioni, 
che efige : Qui gli fervono per accollare due tetti 
leparati per intiere pagine , e che non hanno fra 
di fe alcuna relazione ; altrove ne fa ufo per occul- 
tare una fola parola , che farebbe fervita a indicare 
la dipendenza di quel tal tetto , che etto cita , da 
un altro, che gli torna bene di omettere; e qual- 
che volta fe ne vale a cucire infieme le parole 
di più frafi , per farle diventare a Tuo vantaggio 
una fola . 

Se ci fi opponga ettere flati quelli Eftratti ve- 
rifica ti , e collazionati da’ Conunittarj deputati dal * 
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Parlamento , e però non efTer poflibile , che vi fia tan. no fot; per ordir» 
ta moltitudine di falfificazioni : Noi con tutti quei ^onadTTven°ft 
riguardi, che fon dovuti a’Magidrati rifponderemo , cari da’ Commifc 
» che noi non diamo ad efaminare in qual modo fia- far) * 
no quelli Commiffarj proceduti in quella verifica- 
zione . Può edere , che fi lìano affidati in quello 
affare a perfone , che gli hanno ingannati : rifpon- 
deremo , che noi li crediamo troppo amanti della 
equità per non fofpettare , che pollano elferfi uniti 
alle mire del Compilatore : che fiamo difpofhffimi 
a predar fede a tutto ciò , che potrà dirfi per loro 
dilcarico : Ma che con tutto ciò non vi farà mai 
chi poffa perfuaderci, che quella Collazione fia Ha- 
ta fatta fecondo le regole ; poiché abbiamo riprove 
troppo evidenti del contrariti. Rifponderemo in ol- II fatto è, che eo- 
tre , che di fatto gli Ellratti fono falfificatf ; che 
il notlro alfunto è fidamente di dimodrare , e di ti fono unificati, 
difendere quedo fatto j che del redo non fiamo sì tra- 

male accorti di voler difputare fui fatto di una ve- prende adeflb prò 
rificazione attedata dal Parlamento medefimo , e vare evidentenw 
non appartenendo quedo in alcun modo all’ogget- e ' 
to , che ci fiamo propodi \ e molto meno voglia- 
mo far riflelfioni nè pur paffaggiere sù l’infufficien- 
za di tre foli Mefi alfegnati dalla' Corte per que- 
llo si lungo , e importante efame ; nè offervare, 
che quedo tempo, per altro sì corto, coincideva con 
quello delle vacanze ; nè che i Commiffarj non 
erano forfè tanto verfati nelle materie teologiche* 
quanto bifognava per aflìcurarfi del vero fenfo de- 
gli autori, per qualificare la loro dottrina, perfvol- 
gere gli artifici del Collettore , e le infedeltà del- 
la traduzione . A noi non appartiene il dar fen- 
tenza l'opra di ciò . Noi qui non abbiamo alcuna 
• premura di prendercela co’ Commiffarj , come ce lo 
configlia M. de la Chalotais . Se dalla nodra Ri- 
fpoda rifulta, che gli Edrarti non fono dati dove- 
r ^ rofamente verificati , e coliazionati , può effere che ; 
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bello. 


L’ Arrefto del 
Parlamento fili- 
la fede de’ Com- 
mirtàrj dichiara ve- 
rificati gli Eftratti, 
e la loro traduzio- 
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de' Magiftrati . 
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una tale illazione non interefli punto il loro ono- 
re , e quello è quello, che da noi fi defidera. 

Non badava però di dare alla luce una colle- 
zione di Eftratti falfificati . Quali in oltre doveva- 
no eftere le precauzioni da prenderli , perchè avelfe 
quell’ effetto , che fi afpettava ? Bifognava , che 
gl’ ignoranti , che fanno .il maggior numero , e le 
femine , che danno il tuono fi mettetfero in iftato 
di giudicare , e condannare i Gefuiti . Ecco per 

3 ual motivo fi è accoppiata agli Eftratti una tra- 
uzione . Bifognava , che la generale feduzione ca- 
gionata da quelli Eftratti duralfe fin a quel mo- 
mento, in cui doveva fulminarli PArrefto della no- 
ftra diftruzione . Ecco perchè fi differì a pubblicargli 
fin a quando la maggior parte delle noftre mag- 
giori Biblioteche era meda infequeftro, dal che av- 
venne , che non potemmo confrontargli co’ tefti de- 
gli Autori, fubbito che fofpettammo elfervi delle fai- , 
fificazioni . Bifognava Umilmente togliere alla Rac- 
colta l’odiofo carattere di Libello, e riveftirlo di 
una autorità , che lo rendede rifpettabile a’ Gefuiti 
medefimi . Con quella intenzione fi prefe un efpe- 
diente tanto Arano, che fi ftenta a capire come fia 
potuto riufeire . Si ebbe l’animofità di tendere in- 
fidie alla Religione , e alla rettitudine de’ Magi- 
ftrati per ottenerne un’ Arrefto , che impririielfe in 
quell’ opera di Menfogna il figilio della verità. 

Queft’Arrefto , dove fi vede manifeftamente , che 
non ha avuto parte alcuna nè l’efame , nè il fentimen- 
to d’ elfer convinto di quel che vi fi dice, dichia- ) 
ra , che gli Eftratti colla Verfione Francefe fono 
flati verificati per opera de’Commiflarj . Non fi vo- 
leva niente di più per mettere al coperto da ogni 
fofpetto la fedeltà del Compilatore . Il pubblico 
non è avvezzo a fcrutinare le Sentenze de’ Magi- 
ftrati. Quello, che eflì gli danno come certo, egli 
lo riceve per certo . Pochi fono quelli , che hanno 
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SI comodo , le cognizioni , e ì libri neceSfarj per 
difcutere da fé medefimi una accufa di quella na- 
tura ; e riconofcendo il Parlamento col fuo Arredo 
1 come Tua propria quell’ Opera , non venne fui pri- 
mo in mente ad alcuno di prenderla per fofpetta . 

Nondimeno è troppo vero, che il Parlamento Ma nuiiadimem» 
è flato forprefo : l’evidenza delle prove neceffitano Ettratti r °co’veri C w- 
a dirlo. Che fe fi pretendeste , che i di lui lumi fti conv incedi ma- 
lo rendono immune da ogni forprefa , converrebbe }* t o re * d pl ' 
ammettere qualche cofa di più ingiurioso al di lui 
onore . 11 confronto degli Estratti co’ veri tefti , e 
della traduzione cogli Efiratti fa una deposizione 
giuridica contro la buona fede del Collettore . La 
farebbe altresì contro i Magistrati , fe la forprefa 
non gli fcufaSTe .sTocca a loA> , dopo che fi faran- 
no accorti del loro errore , a decider qual pena me- 
riti un’ Uomo , che ha fatto sì grande abuS'o del Sa- 
crofanto Ministero della Giustizia, a fegno tale di 
% farlo fervire a confacrare la Menfogna , e di por- 
tarlo a profcrivere un Corpo Religiofo per motivo 
d’una dottrina abominevole , di cui etto non ha cól- 
pa alcuna. 

Del reSto, ci Sìa pur lecito il dirlo; fe i Par- Se foflétn flati 
lamenti , prima di dar la fentenza sù le ASferzioni ««fatati i Vefeo- 
aveSferq confutato i Vefcovi, giudici nati per le Ma- ^rtiene a conoicere 
terie di dottrina; i Gefuiti tuttavia fuflìfterebbono, i uefta aufl > non 
e non farebbe venuto in compromeSfo l’onore di 
tante Corti Sovrane. Dagli fcritti di molti Prelati Giudizio che han- 
noi vediamo, che eSTi hanno di quella Raccolta un d vefcoW 

idea molto diverfa da quella, che ce ne danno gli Francefì. 

Arrefti . Vediamo , che dopo un efame fp a (liona- 
to , e diligente , eflì decidono , e dimostrano con 
prove manifeste, che quella Raccolta è piena di fal- 
sità, che confonde la Dottrina di Fede , e la Dot- 
trina comune alle Scuole Cattoliche , con ASferzio- 
ni perniciofe , e pericolofe , ed attribuire a’ foli 
Gefuiti quel che eflì non hanno infegnato fe non 
dopo un’ infinità d’altri Teologi . Vediamo , che 
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quelli Prelati trattano una Collezione si fatta co- 
me libello infamatorio , a motivo delle calunnie , 
delle quali è piena , e come denunzia inutile rela- 
tivamente a ciò , che con ragione fi rileva in al- -* 
cuni Cafifti . 

In fatti , fe quella Caufa folle Hata portata , 
come dovevafi, al Tribunale Ecclefiaftico , che bi- 
fogno vi era di promuovere nuove Cenfure contro 
certe propofizioni di già condannate da Aleffan- 
dro VII. nel i 6 < 5 < 5 . , da Innocenzo XI. nel 1679., 
da Alelfandro Vili, nel 1 690, dal Clero di Fran- 
cia nel 1700 ? Quelli , che dalla Raccolta ne fono 
imputati come Autori , le hanno forle infegnate do- 
po elfere Hate cenfurate ? Nò : La maggior parte 
di elfi erano morti pfècedehtemente a tali condan- 
ne; e tutti quelli, che hanno fcritto dopo, hanno 
prefo quelle condanne per baie delle loro decilìoni . 
Quelli , che fi fono ingannati , prima che avelTer 
parlato i primi Pallori , hanno in que 11 ’ ilteffo qual- 
che feufa , e non meritavano d’elfere offefi . L’equi- 
tà non confentiva , che folfero fpacciati come rei 
per qualche opinione tenuta per vera , o per proba- 
bile in que’ tempi, ne’ quali elfi fervevano. 

Quanto poi a quelle tali cattive propofizioni, 
la prudenza richiedeva , che fi lafcialfero dentro i 
gran Volumi , dove ftavan fepolte . Effe non pote- 
vano nuocere ad alcuno ; perchè tutti quelli , che 
fludiano la Morale, fono a portata di rettificarle 
a norma, delle Cenfure fattene da’ Papi, e dal Cle- 
ro di Francia : dove che la Collezione fattane con- 
giuntamente con una moltitudine di altre propofi- 
zioni , che non fono cattive fe non che negli Ellrat- 
ti, e nella Traduzione Francefe , non può far altro, 
che produrre funellilfimi effetti . 

Primieramente quella Raccolta collituifce il 
popolo giudice di mille quellioni fpinofe , e deli- 
cate , sii le quali elfo non ha nè lumi , nè prin- 
cipe . Si efpone per ciò al pericolo d’ un'infinità di * 
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folli giudizi ; tanto più , che a lui fi prefentano que- 
lle tali queftioni in un punto di vifta difficile a co- 
glierli , e gli fi prefentano fpogliate di quelle fpie- 
gazioni , e di quelle ragioni , colle quali da’ loro 
Autori vengono corredate , e applicate a certi cali , , 

che imbarazzano i più efperti Teologi . In fomma 
fi fa internare la maggior parte de’ Lettori in un 
Laberinto , del quale effi non conofcono le tortuo- 
fità , fenza che loro diafi alcun mezzo per ufcirne ♦ Quella Ricolta 

Secondariamente , effa offende la pudicizia , e offende il pudore 
fa guerra a’ buoni coftumi . Perchè mai mettere 
fotto un titolo quel vizio , che S. Paolo proibifce 
di nominare ? Perchè mai quegli Eftratti fopra una 
materia j che i Cafifti non hanno potuto efimerfi 
dal trattarne ; e che l' hanno trattata folo per irru- 
zione de’ Confeffori ? Qual onefto fine fi è potuto 
avere in vifta per efporre, come fi è fatto , a piena 
luce tante difcuffioni , refe neceffarie dall’ umana 
corruttela ? delle quali nulladimeno a’ foli medici 
dell’ anime è permeila la lettura . Si voleva far ve- ♦ 
dere , che i Gefuiti in legnano l’impudicizia . Per- 
chè dunque falfificare i loro tefti , e quelli fpecial- 
mente , che contengono particolarità le più atte a 
commuovere ? Perchè regiftrare tante decifioni , che 
non han che far niente con ciò , che voleva prò*- 
varfi ? Se vi era alcun articolo, in cui la fedeltà, 
e la difcrezione folfero neceffarie , non era egli que- 
llo ? E quello appunto è quello in cui più che in 
ogn’ altro fi manca all’ una, e all’altra . 

Senza andare a rifrucare ne’ Cafifti , il Compì- Bifognava fr>l« 
latore volendo far conofcere; come penfa la noftra ITendmen^de’G^ 
Compagnia sù quella materia , non gli bifognava filiti fuqueftopun- 
fare altro, che riferire il Decreto d’Acquaviva con- to ’ n . fe ? r 5 ,l 
fermato da una Congregazione Generale , con cui Aquaviva. 
fi proibifce a tutti i Gefuiti fotto le più gravi pene 
d’ infegnare in qualfivoglia modo , che il peccato 
contro il fello Precetto poffa effer leggiero per par- ' 
vità di materia. Egli ha dovuto leggere queft'Ordi- 
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£ ecrc f t0 ne nell’ Iftituto' tanto bene da lui ’efaminato ; e 
gnalw^che il peci quell’ è quello , che bi fogna va trafcrivere , in vece 
catp contro il 4 (to j’ imbrattare le immaginazioni con certe particola* 
Fecero per °parvi- rità , che per una favia difcrezione fi dovevano fop- 
tà di materia. primere, o almeno per obbligo di buona fede non 
dovevano alterarli . E’ vero , che per inoltrare 
d’aver riguardo alla modellia, egli non ha tradotto 
quelli tetti in lingua volgare ; ma il titolo Fran- 
cefe inlegna di qual materia ivi fi tratti , e la tua 

affettata riferva non è , che un incentivo alla cu* 

riolì tà , che averi ben faputo trovar il modo di 

La Raccolta fodisfarfi . 

ifpir» ne’ ìempii- j n terzo luogo ficcome lo fcopo di quella Col- 

nerak'per tutte^é lezione è d’ ifpirare un’ orror generale per tutte le 

AiTereioni l’orrore AlTerzioni , che vi fi Contengono ; elfa inganna i 
tn^di^Fede^e Femplicrì , ifpirando loro per la dottrina , che è odi 
per quella eh’ è fede , o proflìma alla fede , o conforme all’ infe- 
ìe^Scuoie gnamento comune delle Scuole Cattoliche , lo fteCfo 
liche ; orrore , che meritano le dottrine veramente per- ,, 

verfe . 

rinfrefea la me- Finalmente elfa rinfrefea la memoria , quali 
mona d’ una Dot- p er d u t a d’una dottrina , che fu mai fempre efecra- 
Regicìdio nè prc* bile . E qual neceffità vi era mai di rinnovare una 
fremente nè mai S 1 fatta memoria? Forfè che i Gefuiti Francefi ave- 
enata* t^Grfuitl di vana di frefeo rimelfa in piedi quella dottrina ? 
Frane». Nò certamente. Eflì nè pure per lo palfato l’ave- 

vano mai infegnata , come apparirà dalla nollra giu- 
Faififfimo che dei llificazione sii quello articolo . Elfi , dicefi , hanno 
to^iftamp^°ia. ^ atto riftampaze il Bufembaum nel 1757. Quando 
ftmhaum • anche folfe vero , che il rillampare ‘il Bufembaum 
fia lo ftelfo , che l’infegnare il Regicidio, noi ne- 
ghiamo il fatto . Un tal fatto fi è fempre alferito 
lenza mai provarlo , e adelfo la di lui falfità è ma- 
nifella . Non v’ era dunque ragione alcuna di ri- 
mettere fotto gli occhi di tutta la Francia le mafi* 
lime Oltramontane de’ Gefuiti Forellieri , delle quali 
quelli di quello Regno , per quanro polfa dirli in 
contrario, non dòvevano elfere mallevadori. 
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E poi , che infegtian mai quefti Gefuiti fora- _ 1 P efultl n ?° 
ilieri ? Di fetrantadue , che le ne citano , piu di gn ano fu quell* 
tre quarti non dicono una parola del Regicidio-. Inate / i * ch !| 
Alcuni parlano del folo Tiranno d’ ufurpazione , compilatore? 10 
cioè di quello, che invade la libertà della Patria, 
o ufurpa il Trono d’ un Sovrano legittimo . E {fi 
vogliono, che lìa deporto, e che non lì faccia mo- 
rire , fe non dopo avergli fatto il procedo , quan- 
do polfa tenerli quella llrada ; nè permettono la 
via di fatto , fe non nell’ atto fteflo dell’invafione ; 
e in oltre eligono in ciò condizioni tali , che ren- 
dono rarilfimo il calo, in cui lì porta far ufo d’una 
tal permillìone . Altri rtabilifcono l’efenzione de’ 

Chierici sù l’autorità del Gius Canonico.; e altri 
finalmente infegnano circa ?1 potere de’ Papi fui 
temporale de’ Principi ciò , che infegna la maggior 
parte de’ Teologi , che non fono Francefi . A pro- 
cedere con buona fede vi ha egli in tutto ciò di 
• che accufargli di Regicidio ? Non è egli una rtrava- 
ganza l’attribuire alle malfime Oltramontane , fpar- 
fe in Libri poco letti , la cagione degli attentati 
contro la vira de’ Principi ? La loro perfona è ella Non la lettura de’ 
meno ficura negli altri Paefi , dove tali malfime Te0l0 8' fu 
fon tollerate? Non è a dir vero la lettura deTeo- d? Cabali, 
logi Scolartici , o Morali, ma bensì lo fpirito di d’eref», e d’inde. ' 
cabala , d’erefia , e d’indipendenza , che mette al ^riwìTu^fone 
Mondo quefti Moftri . Reità, e reiterò fempre in- de’Pri«ipi. 
decifo , fe lo zelo per la ficurezza de’ noftri Rè, 
e per la pubblica tranquilità lìa fiata una vera ma- 
gione , o pure un mero pretelle di tante perfecu- 
zioni , che i Gefuiti Francelì hanno fofferte a mo- 
tivo della dottrina de’ loro Confratelli Oltra- 
montani . 

Iddio folo è quello a cui tocca 1’ efplorare il Quello paflb deli» 
fegrero fondo de’ cuori . Io per me non pretendo Collezione è il pi* 
penetrare le intenzioni del Compilatore nell’Elpo- P encolofo dl t"» 1 • 

^ fizione piena di fallirà , da erto fatta di una dottri- 
na infinitamente più perverfa ne’ fuoi Eftratti di 


/ 
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quello che fia ne’ Libri . Io defidero , che egli non 
abbia avuto altra intenzione che quella , che a 
un buon Francefe conviene , e degna Ha che fe ne 
vanti un fedele , e buon fuddito . Ma non ho dif- 
ficoltà alcuna d’ alfeverare unitamente con tutte le 
perfone più fenfate , che quello parto della di lui 
' Collezione è fenza dubbio il più pericolofo . 

Quantunque rico- Nè fi dica , che fenza fondamento gridiamo 
^nT^r'pSdi all’ armi contro i pericoli di quell’ opera per la ra- 
faifuà puf) cagiona- gione , che ertendo vero efler quella ripiena di fal- 
lii grandiflimoma- f lt ^ f ogn’uno a quell’ora fe ne deve effere accorto, 
e tanto balla per ifcreditarla . Dal male , che effa 
ha fatto fin’ ora , deve arguirli il male , che può 
*"fare per 1’ avvenire . Si rifletta un poco fui pro- 
grelfo , che ha fatto la fcduzione , e fi vedrà quan- 
to rapido fia fiato , e quanto fia da temerfi , che 
non vi fia più modo di trattenerlo . 
sì dimofira il re- Cominciò la feduzione dalla Capitale . ICom- 
di^ón 'poter tràt- milfarj ingannati indulfero in errore il Parlamento . ^ 
tenere il corfo alla La di lui autorità rapì feco quafi tutte le Corti So- 
Kre”>TapiSo l , P che v™ne del Regno . Sù la ficurtà fattane dal Parla- 
ti» fatto neiià Ca- mento di Parigi , gli altri hanno adottata quella 
menti ’ ” ne’^rin- Collezione fenza efaininarla, e ad efempio di lui 
cipaii Magiitratì . ne hanno fatto la bafe de’ loro Arrelli . L’illufione , 
e il prelìigio fono andati si oltre , che un *Magi- 
ftrato filofofo , che niente più teme , che di la- 
titarti regolare dal pregiudizio , e dalla patitone , 
in una parola M. de la Chalotais , non ha temu- 
to di dire : Vi ha alcune nel Regno , che abbia l'ar - 
„ Secondo Conto dire di pronunziare , che quelli EJìratti fono infedeli , 

„ Read, pag.88. 0 c fj g J] a tanto cieco da crederlo , o tanto imbecille 
da lafciarft indurre a dubitarne? < 

*»***? Si pelino di grazia quelle parole. Non è pof- 
pra * uCoUezio! fibile di efprimerfi con maggior forza a favore de- 
ne moftrano ad evi. gli Eftratti . Una perfona pubblica, che ufa in pie- 
£ffim?dìua r fcl no Senato un linguaggio sì decilìvo , che ha ftam- 
doità dcq'ii Eftrat. pato il luo difeorfo , che lo pubblica per tutto il 
t tl m foìw’infWeUk Re S no » fenza dubbio non ha timore d’ effer colto 
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in errore . Sarebbe cofa ridicola il dire > che egli 
con grandiofe parole ha pretefo d’ impodurare , e * 
impedire a tutti i Francefi refame delle Afferzioni , 

* dichiarandofi preventivamente, che egli teneva per 
un temerario , per un cieco , per un imbecille chiun- 

3 ue non fo(fe del fuo fentimento . In confeguenza 
unque della Tua più intima perfuafione , egli ha v 
prefo un tuono sìdecifivo. Egli non ha certamen- 
te dedotta una sì fatta perfuafione da una lettura E’ chiaro che 
fatta a confronto jdegli eftratti infieme , e de’ veri avanzato a chia- 
tefti . Ciò è fuor di dubbio . Il confronto di cin- 
que , o fei Edratti gli averebbe fatto vedere , che chiunque mettete 
lenza temerità fi poteva dire , che fono infedeli, ere- “ dnb n°Èftrat d tG 
derlo fenza efier cieco , e lafciarfi indurre a qual- fenza ^averne egli 
che cofa di più , che a dubitarne fenza edere im- foilment^a ’ 
becille. Dunque è chiaro, che sù la mera autorità glito'aU’ autorità 
del Parlamento di Parigi egli fi è avanzato a prò- dei Parlamento di 
nunciare un giudizio cosi azzardofo . Pa se 8 fono flati fe- 

. Ora le tanti Magidrati fono dati fedotti , chi dotti i Savj delia 
farà badantemente difefo dall’errore? I Savj della *?i 
Nazione fono incappati nel laccio ; come farà il popolo ignorante, 
popolo , che non ha nè lumi , nè mezzi per infor- 
marli , mentre all’ orecchie di lui cento mila boc- 
che , dipendiate a qued’effetto, fanno fenza fine ri- 
fuonare , che il giudizio è finito, e che non è re- 
vocabile una fentenza pronunziata da tanti Tribù- 
nah organi infallibili della verità, e che bifogna ere- ca a’ Gefuiù ra- 
dere o i Gefuiti Rei, o tutti i loro giudici tanti £unia ’ 
ciechi , o tanti fcellerati ? Come, dico, farà il po- 
vero popolo a refidere ad un pregiudizio così vio- 
lento ? Sarebbe dunque inevitabile effetto della 
Raccolta l’infamia d’ un Corpo Religiofo , fe quella 
fi lafciafle fenza rifpoda . 

E quale fcandalo cagionerebbe mai una tale 
infamia ? Come ? direbbe!! allora : Codoro de’ qua- famta . Tpopoiì 
li ci compariva la dottrina sì pura , e si edificativo “ovandofi ingan- 
jlcodume, fono dunque tanti ipocriti, che mfegua- loro creduti di buon 
no a commettere lenza rijnorfo i maggiori delitti . coftumc, «dipui» 
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dottrina , non (a- 
pranno piu di chi 
ridarli . 


L’Erefia dirà che 
non e la veraChie- 
fa, quella che l'of- 
fre nel tuo feno da 
duceni’anni in qua 
uomini unto per- 
verii. 


r Gli empi , e i Li- 
bertini fi conferme- 
ranno nella loro 
maffima, che quelli 
i quali morirano 
d’ eiTere più degli 
altri perfuafi della 
Religione , la cre- 
dono meno degli 
altri. 


Il detto fin qui 
morirà la qualità 
di quella Raccolta . 


3 2 

Di chi ora mai ci potremo noi fidare , fé quelli 
ci hanno ingannati ? Quindi nafeerà una diffidenza 
gerierale di tutti quelli, che governano anime; e 
quindi ancora il dilprezzo , e forfè anche 1’ orrore 
dello fiato Religiofo. 

Intanto l’Erefia, e l’Irreligione trionferanno. 
Sento già coloro , che per fepararfi da Roma altro 
non afpettano, che un fegnale , fpargere in cento 
luoghi varj difeorfi, che fanno la ftrada allo Sci- 
fmi , e alla rivolta contro la Chiefa . Che fi ha da 
credere, dicon effi , di una Chiefa, che non fola- 
m*nte fofire nel proprio feno da dugent’ anni in 
quà una Soderà d’ uomini perverfi , ma la proteg- 
ge, l’accarezza, le accorda tutta la confidenza, e 
la ricolma di grazie; e di privilegi? 0 Effa non è 
altrimenti la vera Chiefa , o non conofce quefia 
Società per quella che è veramente . Che non la co- 
nolca, e che non fappia, quali fiano i di lei infe- 
gnamenti , è affatto imponìbile . Dunque effa appro- 
va quelli Tuoi perniciofi infegnamenti : dunque non 
è la vera Chiefa, non è la Spofa fedele di Gesù 
Crifto . 

L’ Empio dal canto fuo ne prenderà occafione 
di accreditare la fua maffima favorita ; cioè che 
quelli , i quali fanno mofira di effere i più perfuafi 
delle verità della nofira Religione , nel cuor loro 
non le credano : Che quelli, i quali ne hanno efami- 
nati a fondo i Mifterj , e la Morale, che la pre- 
dicano agl’infedeli, che la coltivano ne’Crifiiani, 
tanto meno di fede vi predano, quanto più erti 
abondano di lume : che finalmente la loro condot- 
ta , e i loro difeorfi , fono mere apparenze , mere 
finzioni, e mera politica. 

Da tutto ciò che fi è detto , può farli giufio 
concetto della natura di quefia Collezione. Il ri- 
tratto, che io ne ho fatto non corrifponde vera- 
mente all’idea della fedeltà ed efattezza, che ne 
danno tanti Arredi, nè a quella fiima che natural- 
mente fe ne doveva concepire , Do- 
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Doveva quella Raccolta effer fedele , e veridi- 
ca, per ragione dell’importanza dell’accufa , che è 
la più grave, di quante mai fiano (late finora prò- 
» dotte ; o fi conGderino le imputazioni , che ne com- 
pongono la materia , o fi confiderino le perfone , 
che e(fa và a ferire , che fono i Gefuiti , che han- 
no infegnato, e i Sommi Pontefici, e il Corpo de’ 
Vefcovi , che hanno tolerato , che infegnaffero in 
faccia all’ univerfo una dottrina deteftabile . 

Doveva effere fedele , e veridica , perchè quello 
era uno de’ principali iftromenti definisti a dar 
moto all’ Arredo definitivo di dieci Corti Sovrane 
per ederminare i Gefuiti ne’ loro refpettivi didretti ; 
e perchè era intenzione del Parlamento di Parigi, 
che fofle prefentata al Rè , Some un monumento 
autentico dello zelo , e della vigilanza de’ Magirtra- 
ti , e che forte mandata a tutti gli Arci vefcovi, e 
Vefcovi del Regno, affinchè la lettura di queda 
Collezione faceffe ad effi prendere / opra oggetti di 
’ tanta importanza quelle mifure , che efigeva il loro 
zelo pel bene della Nojira Religione , per la purità 
della Morale Crifliana , per la cujìodia de' buoni co- 
fiumi , per la confervazione della pubblica tranquilli- 
tà , e per la ficurezza della Sacra Perfona del Re : 
e perchè in ultimo era indrizzata a tutta la Fran- 
cia , o piuttorto a tutta l’ Europa in forma di Ma- 
nifedo giudicativo della didruzione de’ Gefuiti . 

Doveva effer fedele , e veridica, perchè fi di- 
fegnava di efigere da’ Gefuiti la condanna , e il 
ripudio di tutte le propofizioni in effa contenute , 
fotto pena di redar privi d’ ogni benefizio di cura 
d’anime, e d’ogni impiego pubblico nell’Ordine 
tanto Civile $ quanto Ecclefiadico . Altrimenti fa- 
rebbe dato un burlarli della Religione , e un ti- 
ranneggiare le cofcienze, fe perfone Religiofe fodero 
pode nella crudele alternativa , o di provare gli 
orrori dell’indigenza, o di fottofcrivere errori, che 
' erti detedavano , e calunnie , che li difonoravano , 
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Quefta Raccolta 
doveva edere fede- 
le, e veridica, tan. 
to per la gravezza 
dell’ imputazioni , 

G uanto per riguar- 
o del Papa, e de’ 
Vefcovi, 


Doveva effer fede- 
le, e veridica per- 
chè è il principale 
iftrumento,del qua- 
le fi fon valuti i 
Parlamenti ne’ lo- 
ro Arredi defini- 
tivi; 

e perchè doveva 
prefentarfi al Re 
come un monu- 
mento della loro 
vigilanza, e man- 
darfi a’ Vefcovi per 
eccitargli a pigliare 
le loro mifure lò- 
pra una cofa tanto 
importante ; 

Arredo de’ J. 

’’ Marzo 1761. 

’ e perchè doveva 
fervire di manife- 
do a tutta 1 ’ Eu- 
ropa giudicativo 

della didruzione de’ 
Gefuiti in Francia. 

Fedele, e verìdica 
e (Ter doveva, per- 
chè fi voleva efi- 
gere da’ Gefuiti la 
condanna di tutte 
le propofizioni con- 
tenute nella Rac- 
colta . . 
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e follerò obbligati fino a condannare come per nicio- 
fa, e pericolofa la dottrina medefima della Chiefa, 
e come perverfa, quella, che tale non farebbe, fé 
fotte fedelmente efpofta . 

Quelle ragioni, per Tutte quelle ragioni erano altrettante vantas- 
lere la Raccolta (è- gioie prevenzioni in favore di quella Collezione; 
deie , e veridica , onde £ avvenuto , che il pubblico alle prime non haf 
dentale a 'tuttu nè pur penfato ad entrarne in diffidenza e noi me- 
e i Gefuitì mede- de fi mi appena avemmo ardire di fofpettare in elfa la 
^dub^aTd^Ttti ntinima infedeltà. Ognuno di noi sbalordito alla villa 
le ritrovarla . di tante orride cole imputate a’ Gefuitì , e abbagliato 
dagli efteriori caratteri di autenticità , di cui quelle im- 
putazioni andavano riveftite , diceva dentro fe ftef- 
fo: ed è poflibile, che il Corpo, di cui io fon mem- 
bro fia a quello fegne corrotto nella dottrina ? La 
mia cofcienza di niente mi rimprovera ; nè meno 
ne’ miei fratelli ho mai faputo feorger niente , che 
poffa farmeli prefumer tali , quali mi fi dipingono , 
£ pure ecco un libro appoggiato da tutta la più 
pefante autorità de’ Magillrati , nel quale col te- 
flimonio de’ nollri propr; autori fiamo accufatì d’in- 
fegnare tutte le feeleragginì . In quello fiato di 
perpleffìtà , noi aprimmo la Raccolta, la feorfema 
tremando , e credemmo di trovare ogni pagina 
afperfa d’ignominia della noftra Compagnia. 

Eli rema loro Ma qual fu poi la noftra forprefa, allorché ve- 
maravìgiia quando dernmo , che fi faceva un’ impoftura a’ nollri Teo- 
Iogi , colle più manine falfificazioni ; e che non 
de è piena la Rac- badando di mutilare i loro tetti , s interpretavano 
«olia degli Eiiratti, j n ]j n g U a Francefe nella più infedele maniera. Al- 
lora non fummo più imbarazzati per accordare col- 
la verità delle imputazioni l’ iqtima teftimonian- 
za , che di noi , a noi medefimi rendeva la noftra 
cofcienza; ma bensì lo fummo per accordare l’equi- 
tà , e la Religione de’ Magillrati coll’autentica ap- 
provazione da eflì data a quella Raccolta , e coll’ufo, 
che ne hanno fatto ne’ loro Arre Iti . Noi non pof- 
fiamo incolpargli per mancanza di cognizione , e 
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nè meno fofpettar dobbiamo della loro integrità . 
L’unico mezzo , che ci retta per giuftificare la loro 
condotta , fenza mettere in comprometto la nottra 
‘ innocenza’, è il dire , che fono nati forprefi * Noi 
volontieri ci appigtiamo a quello mezzo ; benché 
ci paja impoffibile a concepirli , come pottano ef- 
fcre ttate attalentate a quello fegno le loro menti « 
Se dunque la Collezione è una Compilazione 
ripiena da capo a fondo di artificiofe falfificazioni, 
dove tutto quello , che può far conofcere I veri fen- 
timenti del nottro Corpo , e della maggior parte 
de’ nottri Teologi sù diverti punti di Morale , o fi 
fopprime , o fi prefenta co* più odiofi colori ; do- 
ve i falli condonabili di alcun^ particolari fono at- 
tribuiti ad una malizia fopraftina , e ad un difegno 
premeditato di lafciar correre , e di autorizzare i mag- 
giori difordini : in una parola : fe la calunnia non 
ha mai faputo formare una tela, dove l’impronta 
t della menfogna fotte più vifibilmente imprefla* tut- 
to ci invita , tutto ci pretta , tutto ci obbliga a fve- 
lare tante iniquità , e tante brutture . Ciò , che da 
noi è dovuto alla nottra riputazione perfonale , e 
a quella del nottro Corpo , e ardifeo dire , anche 
all’onore della Chiefa Cattolica, e fpecialmente del 
Clero di Francia, cineceffita ad una Rifpofta pron- 
ta , folida , convincente, che confoli i fedeli, che 
rincuori i deboli , che tolga d’errore i prevenuti % 
che cuopra di vergogna i calunniatori , e chiuda lo-, 
ro , fe è pottibile , la bocca per fempre . 

E a prima vifta pare , che fenza immergerli 
in una lunga , e fattidiofa difeuttìone., potta bada- 
re per diGnganno di tutti gli fpiriti fenfati , l’ in- 
liftere in certo poco numero d’ argomenti generali ^ 
In fatti io domando , fe una cofpirazione contro 
la Morale di Gesù Crifto , contro tutto ciò , che 
vi ha di più inviolabile di poveri , e di vincoli 
r ^dell’umana focietà , contro le potenze legittime del- 
la terra fia pottibile , non dirò fra cinque , o fei 

c a 


Per tanto avendo* 
la trovata una te£- 
fitura di calunnie 
denigranti , e un 
comporto d’ ogni 
genere di fraudi , 
e falfificazioni, fono 
in obbligo per loro 
proprio onore , ed 
anche pet l’onore 
della Chiefa Catto- 
lica , e del Clero 
di Francia, di fve- 
lare'al pubblico una 
ù grande iniquità. 


Per difingatt nari» 
non vi è bifogno 
di particolari di- 
fcuiTioni : badano 
certi argomenti ge- 
nerali per rendere 
incredibili le impu- 
tazioni fatte in qua- 
rta Caufa a’Gefuitk 

Primo argomento. 
Non fi può com- 
binare la prctefa 
Congiura de’ Ge- 
fuiti contro laMo* 
rale di Gesò Crirto 
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eoll’itnponìbiiitàdi 

tenerla fegret» in 
un Corpo d inufo 
per tutto il Mon- 
do ; 

uè co’voti folenm, 
co’ quali fi confa- 
vano a Dio , nè 
col loro Iltituto 
fatto da un Santo, 
e che ha fatto de’ 

- Santi , 

e del quale fono 
ufeiti in grandiflì- 
jno numero uomini 
di virtù eminente. 

Secondo argomen- 
to . Non fi può 

combinare colla lo- 
to fommi(fio;ie al- 
le Decifioni della 
Chiela . e colle 
guerre fatte da lo- 
ro contro gli Ere- 
tici , e i Liber- 
tini. 


Terzo argomento . 
Non fi può combi- 
nare colla univer- 
salità di luoghi , di 
tempi , e di pedo- 
ne , la quale uni- 
ven^lit'a è per al- 
tro effenziale alfi- 
jfema d’accufa con- 
tro i Gefuiti , 


Quarto argomen- 
to . Non fi copa- 
li na colle loro fun- 
aioli» , nelle quali 
fi farebbero una 
volta fcopertijpar- 
tico’armente aven- 
do tanti nemici , 
che ia Guardano 
con oeshi maligni. 


perfone ( perchè di quello ve ne ha degli efempj ) ma 
fra tutti i membri di un Corpo Religiofo diffufo 
per tutto l’ univerfo , confacrato al fervizio di Dio , ^ 
e della fua Chiefa con voti folenni ; il cui fonda- 
tore, che fi dà per Capo di quella congiura, èun 
Santo, il cuiiftituto, che altro non (pira, che glo- 
ria di Dio , e zelo d’gnime, ha formato de’ Santi , 
de Martiri , de’ Confeffori , e uomini Apoftolicr , e 
una moltitudine di perfonaggi in virtù^ eminenti , 
e per tali riconofciuti , e acclamati ne’ tempi , e 
ne r paefi ne’ quali fono vivuti ? . 

Se fia potàbile fra Uomini attaccati invaria- 
bilmente a’ dogmi della Fede, pieni di rifpetro, e 
di fommitàone alle ^ecifioni della Chiefa , obbligati 
per condizione del loro (tato a combattere gli Ere- 
tici , e i Libertini, e che in effetto gli hanno com- 
battuti fenza ripofo fin dal primo (labilimento del- 
la loro Compagnia in poi , non ottanti tutte le ra- 
gioni umane, che avevano di lanciargli m ripolo ,, 
e benché in contraccambio abbiano dovuto dalla 
parte di quelli foftenere una guerra la più viva , 
la più crudele, la più oftinata . . 

Se quella congiura fia potàbile cosi univerlale , 
come fi fuppone , e quanto a’ luoghi , e quanto a 
tempi , e quanto alle perfone j la quale univerfa- 
lità è per altro così effenziale al fifiema d accula 
intentata a’ Gefuiti , che ne forma tutta la bafe i 
di modo che, fe fi trovi mancante m qualche lua 
parte, è affatto neceffario , che tutto il fiftema va- 
cilli, e fi fracatà da fe medefimo 

Se fia potàbile in una Società effenzialmente 
applicata a funzioni efteriori , e pubbliche, alle Pre- 
diche , alle Miffioni , alle Lezioni di Teologia , e 
all’Educazione della gioventù j in una Società , che 
affai da vicino fenza mai perderla di villa i hanno 
olfervata i nemici i più attenti, i più oculati, i piu 
mal’ intenzionati , i quali non le hanno mai per- 
donato niente > per la quale i meri fofpetu fa can. 
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giano in certezza, gli sbagli divengono errori pie- 
namente avvertiti, e i più piccoli difetti fcelerag- 
gini enormi ? E tale è appunto la Società de’Ge- 
k fuiti ; poiché io non pretendo di adularne il ri- 
tratto , ma nè pur voglio avvilirlo in una circo- 
ftanza , in cui ogni fuo membro le deve una fplen- 
dida teftimonianza di que’ fentimenti , che confer- 
va per lei. 

Domando anche , che cofa fi debba penfare Quinto argomen- 
della realtà d’ una Congiura , che fi fuppone for- *9 • N ° n fi «9 m * 
mata da un numerolo Corpo, il quale abitualmen- dine, che coiti- 
te fi affatichi in ogni tempo, e in ogni luogo, a ^‘ e lc j ev il Jf orp ? * 
farla riufcire ; congiura in confeguenza , imponibile tento YnognUem- 
ad efeguirfi per vie occulte; congiura , che la più p° j e luogo per 
raffinati ipocrifia , la più profonda diffimulazione ^ ^We’ ™ 
non faprebbe tener fegreta , e di cui nondimeno cuite. 
non fi fono mai accorti , nè i Papi , nè i Vefco- Nè f»api , nè Ve- 
vi , nè i Principi , nè i Magiflrati per lo fpazio di n“Ma n ift«tI r ben* 
,dugento anni , benché continuamente avvertiti a Thè avvertiti d» 
guardarfene da tanti ammonitori, fimili all’autore “ orain .j / lmili 
degli Eflratti , e che non è fiata mai in tanto dugTnt^lnni ’ non 
tempo rivelata da alcuno di quelli, che fono ufci- & « fono mai ac- 
ti dalla Compagnia, nè pure nelle circoflanze pre- cortu 
fenti, nelle quali hanno tutti i maggiori impulfi 
per difcoprirla , e non hanno alcun motivo nè di 
timore nè di fperanza, che chiuda loro la bocca : 
congiura finalmente, che non è fiata meffa in cam- 
po da altri , che da Eretici impazienti di vendi- 
carli di una Società , da loro per mille ragioni 
odiata ; e che eflì medefimi non ad altro fine l’han- 
no ideata , fe non per fare una diverfione utile a’ 
loro progetti ? 

È ciò , che moflra con egual chiarezza la fai- 
fità di quella congiura è, che non folamente è fta- tevano’ e dovivi 
ta ignorata da quelli , che avevano più mezzi per 
difcoprirla , maggior intereffe per prevenirla ,e mag- ft a Cong™« 
giore autorità per reprimerla ; ma che di più que- *"“! Libell . i in * 
fli medefimi , ad onta di tanti clamori , di tante Arwiti 
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telano l’eUitenr», Jenunxie, di tanti libelli multiplicati all’infinito, 
no C crederi»! 0810 " ad onta di tanti arredi che ne atteftano 1’ efirten- 
za , perii dono anche di prefente a non crederla . 
Attenti recenti in Io non farò qui , come potrei , una raccolta * 
favore della Com- di attesati recentifiìmi fatti in favore della nortra 
h^wtabiufnmo^è Compagnia . E(fa nel fuo finire ha avuto la con- 
quello di cle- Colazione di vedere il Sommo Pontefice e il Clero 

■ edei cielo dfÉriìi- di Franc ia interelTarfi al maggior fegno per lei . 

<ìa . Mi ridringo a Tegi Arare folamente le proprie pa- 

role di CLEMENTE XIII nel fuo Breve al Re 
de’ 9. Giugno 1762. 

,, Eccoci Sire ad implorare nuovamente la più 
„ valida fua protezione, non più per li foli Reli- 
„ giofi della Compagnia di Gesù, e per le cofe 
,, loro, ma per la religione ;elfendo in oggi trop- 
„ po connelfa la Caufa di querta con la caufa lo- 
,, ro. E' da gran tempo che i nemici dell’ una 
„ hanno avuto in mira, e confiderata come aflb- 
„ lutamente necelfaria ai loro difegni la dirtruzio-, 
„ ne degli altri . 

Qui il Papa riconofce una congiura, ma for- 
JBKSSS®*! da c bi ? da’ Nemici della nodra Santa Reli- 
nna congiura, ma gione . Contro di chi ? contro i Gefuitì, e contro 
Scontro 1» oiìS.’ l a Religione Cattolica , la cui caufa a lui fembra 
Cattolica. adelfo ertenzialmente unita 9 olla loro . Quanto alla 
pretefa cofpirazione de’ Gefuiti contro la fana dot- 
trina , e contro i buoni cortumi il Papa , e i Ve- 
fcovi dichiarano ad alta voce che è una mera ca- 
lunnia . A chi dovrà crederli ? ad erti , o al Com- 
pilatore ? E chi ricufafle d’ arrenderfi a un argo- 
l» Raccolta de- mento fi decifivo, con che nome dovrà chiamarli ? 
«ffenf un d ocu me rf Domando in oltre fe una forte di Ertratti , 
*o^r U ap^gqiarvi ne’ quali fotto preterto di denunciare una cattiva 
5 p *.fc5 ond Ì B ?f‘ do « r i na » rt qualifica come tale quella, che contra- 
rie)^ pe rcfTc're coll- dittorìamente fi oppone a’ Dogmi favoriti da’ No- 
tran» a’ dogmi di vatori j e fe pure una forte d’ Ertratti , che alla 
r<de > prima occhiata fanno vedere nel Compilatore un 

uomo riWte alla Chiefa , fiano un documento, fui 

k alia Ciuci». 
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3 uale potia legittimamente pronunziarli la fentenza 
i condanna d’un Ordine Religiofo ? Se una ferie 
Cronologica , in cui tutto fi capovolta ; in cui fot- 
‘ to un tal anno fi citano degli Autori di perverle 
dottrine, come in quel medefimo anno da erti in- 
fegnate, quando per altro erti erano morti molti 
anni , e qualche volta anche un Seeolo prima ; in 
cui per formare la catena di non sò quale immagi- 
naria tradizione, non (ì prende per regola altra Da- 
ta, che quella delle Edizioni; in cui l’ autor me- 
defimo fi trova fituato ora in un anno, ora in un 
altro, e ciò unicamente per riempire molti inter- 
valli , i quali altrimenti farebbero rimarti vuoti : 
domando, dico, fe una tal f^rie cronologica fia a 
propofito per dimotìrare la pretefa perpetuità d’in- 
fegnamenti perverfi ? Io non dirò niente di molti 
articoli, ne* quali non fi citano , fe non due, tre, 
o al più cinque Autori . 

, Domando finalmente al Compilatore per qual 
ragione , avendo avuto i Gefuiti tanto in Francia , 
quanto altrove un gran numero di celebri Predica- 
tori, e avendo erti comporti tanti libri di pietà ad 
ufo de* buoni fedeli , che ne hanno fempre alle ma- 
ni , egli non ha faputo cercare , o trovare in erti 
alcuna traccia di quella morale anticrirtiana , che 
pretende di aver incontrato in ogni pagina de' loro 
Cafirti . Dunque i foli Cafirti faranno entrati nella 
fcellerata congiura ? e queft’ altra Clafle di Scrit- 
tori molto (limati , più conofciuti , e incompara- 
bilmente più letti ne farebbe rimarta efclufaf Se 
quefto è , come và il firtema dell’unità de.’ fenti- 
menti ? Dall’altro canto dovrà egli fupporfi come 
verifimile , che ì Gefuiti abbiano fparfo il veleno 
de* loro errori ne’ libri comporti per li foli Confef- 
fori , e che abbiano infegnato la morale Evangeli- 
ca in tutta la fua purità , in una infinità d’ opere 
comporte ad ufo de’ femplici,e degl’ ignoranti ? Per 
verità quelli uomini, a quali fi fa l’ onore di at- 
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InfufTiilente rati 

ridicola ferie Cro. 
nologica d’ Autori 
per provare la chi- 
merica perpetuità 
d'un ’infegnaniento 
perverto . Vizi di 
quella Cronologia . 


Il Compilatore 
non ha cercato nel- 
le Prediche , e ne’ 
Libri Spirituali di 
tanti Gefuiti la lo- 
ro perverta dottri- 
na, 


quali che i foli Ci- 
friti fiano entrati 
nella congiura di 
gualtar la Morale 
diGesàCriito. 


I Gefuiti dunque 
non fono tutti di 
un fentimenw , f« 
i Cattiti peritano di- 
verfamente da’Pre- 
dicatori . 

I Gefuiti dunque 
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«ìnfegfwwo Uper- tribuirc la più profonda politica, averebbero mol- 
veraa ne on> to ma i e arc hjtettata la loro imprefa . 

I nemici delia Fe- Non è certamente quella la maniera, che han- 
fettotuttoiicon.no tenuta gli Eretici tanto antichi, quanto mo- 
trario. sì fono fo- derni . Elfi al contrario fi fono applicati a fedurre 
M il i^iomin^i deboli , eflendo ben perfuafi , che i pregiudizi pian- 
to ne’ loro fenti- tati full’ ignoranza fono i più difficili a diftruggerfi, 
n,ent1, e che il miglior mezzo di propagare i loro errori 

era il guadagnare un lelfo curiofo , vano , amante 
di novità , pronto a decidere di quello ancora, che 
non intende, e quafi incapace di ricrederli di quel- 
lo , che una volta ha creduto . Mi dica il Collet- 
tore fe quello non è fiato in ogni tempo, e fpe- 
n Compiuto» cialmente in quell’ ultimo, il metodo degli > Ereti- 
co^ hanno 'fiuto ci ? Egli deve ben lìperlo: SÌ egli, che è d’un 

cialmente* 11 ' «xu ’ P art ‘ t0 c ^ e medi in opera quefti artifizj con 
raì'dò^d'infinuarè miglior efito , che alcun altro; che fotto il velo 
l’errore nelle Don- della pietà e divozione ha mefcolato il veleno delle 
plrtito^deve quafi cinque propofizioni in una infinità di libri fcritti 
tutta la fua for- in lingua volgare ; che per nofira gran difgrazia è 
tuna * riufeito troppo felicemente ad infinuarfi prefio le 

femine , alle quali efio deve quafi tutta la fua 
' fortuna . 

Suarez , Vafquez , Che mi dica nel tempo i (letto fe abbiano fcrit- 
Toiedo &c. non t0 p er j e f em j ne Suarez , Vafquez , Toledo , Lef- 

io, nè alle femine; no , Bellarmino; che mi nomini ( non dico uno 
del comune de* fedeli , che non conofcono quelli 
non vi fari Tèolo. autori , le non per la tempefta ultimamente ecci- 
k° a cuiia loro iet- tata contro di elfi) ma un folo fra’ Teologi, a cui 
iprhicipj'deiiaMo- la lettura delle opere degli Autori medefimi abbia 
alterato i veri principi della morale . E per parte 
mia io gli moftrerò delle migliaia di perfone , le 
ndeii^d’uorntó, qual» confettano , che la lettura di Bourdaloue , di 
c donne edificate Cheminais , di Rodriguez , di Dupont,di Segneri, 
gnè r! ' 'de 1 B ourda- Nepueu, di Croifet , ha rifvegliato, e fortifica- 
ìoueatc. to in loro lo fpirito di Critiiano. 

Se il Compilatore Ecco una nuova difficoltà , e un nuovo im- 

vuole che nella Có- barazzo pel nofiro Collettore . Quella pretefa con* 
giura fiano entrate 
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ciura è ftata concertata fra' foli Gelimi ? o pure le Scuole at. 
liccome ad efli , così anche è ftata comune a tut* IviT detto' con*'™ 
*i i Teologi delle Scuole Cattoliche ? Ch’ei mi ri* g'°ne , che da rei 
* fponda . Se dice con quelli della fu a Setta , che p^èTlnduu 
tutte le Scuole fono entrare in quella cofpirazid- veraChiefa. 
ne , apprelfo di chi fpererà egli di farla palfare per 
vera , e reale ? A chi li perfuaderà mai , che l’Aba- 
te di S. Cirano aveva ragione, allorché dilfe, che 
da cinque in fei Secoli a quella parte non vi era 
più Chiefa , e che gli Scolaftici avendo alla lor 
teda San Tommafo avevano corrotta la morale 
dell’ Evangelio , e de’ Santi Padri ? - , , . 

All incontro, le quella congiura è generale , generale, perchè fe 
perche fe ne fa cadere la colpa fopra i foli Ge- " c , caric * 00 * foli 
fuiti? I loro Teologi fono Hat? forfè i primi ? Han- fono Aprimi" 
no forfè ftrafeinati gli altri nell’errore colla loro e non hanno detto 
autorità ? Hanno forle melfe fuori opinioni nuove , h*a*ttoriuitri? 
e decifioni , che fodero loro proprie? Perchè dun- 
•»que feparare la loro caufa, da quella che è a tut- 
ti comune? Con qual regola di equità può giudi- 
carli una sì fatta accettazion di perfone? 

Se poi quella congiura lì vuol noftra partico- Se vuole, che fiat* 
larej che fe ne diano le prove : ma fi avverta di 
riportare tutti intieri i felli de’ noftri Autori , fen- porti i Teiti intie- 
za alterazioni, fenza foppreflìoni , lenza puntini. r !’ 

Gne ci moltn il Collettore un tal qual numero di decitimi riiafcinte, 
derilioni veramente riladate , che lì trovino in al- che non n trovino 
cuni de’ noftri Cafifti , e non fi polTano fargliele 
leggere in molti celebri Autori, che hanno fcritro 
prima de’ Gefuiti ; e che altresì non fiano Hate ri- 
provate dalla maggior parte de’noftri Teologi , fpe- 
cialmente di quelli , che hanno dritto dopo le Cen- 
Iure de’ Papi . Se ciò egli non può fare fenza ri- 
correre a falfificazioni , la fua caufa è perduta . 

Quelle ragioni , e altre molte , che più dille- Quanto è det- 
J?™" fi 'fporranno altro^ lono per noftra giu- SITISI 
, Itincazione deci fi ve . Non vi ^fognerebbe di più, ‘Gefuiti: 
fè fi avelfe a fare diamente con fpiriti retti , c 
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fpoal iati d’ogni pregiudizio , e con perfone di cuo- 
re finceramente attaccati alla Religione , e alla 
Chiefa . 

ma per rIì olii- Ma ficcome non tutti quelli che devono di- 
confutazione delia (ingannarli lono di quefto carattere , anzi ve ne 

^chluVre tnat* ^ ono mo ^* * c ^ e fono rifoluti di non arrenderfi fé 
«nire ogni ftradà non ridotti agli ultimi eftremi j e ficcome impor- 
a rinnovarfi <iucft’ ta troppo di non lafciare fcampo alcuno all’ impo- 
• Ccuf *' ftura , e d’impedire, fe fia poffibile , che più non 

rinuovifi in avvenire una fi fatta accufa ; noi ci 
mettiamo di propofito a confutare la Raccolta del- 
Due proponimenti le Afferzioni tanto in ordine al di lei piano gene- 
AccXe i/coiiiet- ra l e > 9 uant0 ,n ordine a ciafcuna delle fue parti . 
tore; e giuftificare La noftra rifpofta abbraccierà due oggetti ; uno di 
» Gefuitì. accufare il Collettore , e 1’ altro di giuftificare la 
noftra Compagnia . La ridurremo a tre parti , che 
a parer noftro comprendono tutto ciò , che è ne- . 
ceflario per confeguire quefti due fini. 

L’Opera fi divide Nella prima inoltreremo, che il Collettore ha 
'"ima TtnoÀrareo accumulato nella fua collezione le fraudi, e le in- 
d’ bfedehà J^ii fedeltà . A quefto titolo potremmo denunziarlo a* 
Eftratti. Tribunali della Giuftizia,per fargli provare le pe- 

ne dovute a’ fallar] . 

Nella feconda fi Nella feconda lo denunzieremo al Tribunale 

faTom^feRuaced] de’ Superiori Ecclefiaftici per avere attaccato in 

dottrina contraria più luoghi della fua Raccolta una dottrina , che è 

** Ia * ' di fede, o proflìma alla fede. 

Nella terza fi de- Nella terza lo denunzieremo al Tribunale del 

KT’^utmu'toK 1 ” pubblico , per avere calunniofamente imputato alla 
per calunniatole. ^ aUa maggjor ^ ^ noftri 

Teologi , e a quelli ancora , che hanno dato in 
qualche eccedo, un difegno premeditato di corrom- 
pere la morale di Gesù Crifto. ’ 

Caute della «ardart- Adelfo non diamo alla luce fe non la prima 

Parte , <1Uefta prUT14 P ar te . Ella , lo Tappiamo, G è fatta afpettare mol- 
to ; e noi avremmo defiderato di metterla più pre- 
tto in iftato di comparire al publico . Ma la lun- 
ghezza mdifpeafabile dell’ efaminare, e del verifi* 
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care ; la difficoltà di mettere infieme i libri a quell’ 
effetto neceffarj ; la prodigiofa quantità degli erro- 
ri, che fi fono dovuti rilevare; la miferabile fi- 
tuazione in cui ci ritroviamo , non ce 1’ hanno 
permeilo. Le due altre parti verranno dopo quella 
più pretto, che farà poffibile. 

Torniamo ora alla prima , che concerne le 
falfificazioni , e di cui farà bene di dare adeffo un’ 
idea più precifa . Vi fono nella raccolta due gene- 
ri di falfificazioni ; alcune fono generali , altre par- 
ticolari . Indicheremo le prime , affinchè poffa me- 
glio comprenderli lo fpìrito della Raccolta , e del- 
la noftra rifpofta . 

Per poca ritìeflìone che^i fi faccia , fi cono- 
fcerà i. Che i titoli odiofi, podi alla tetta di cia- 
fcun articolo non vi fono fiati pofti per altro fine, 
che per fare un’illufione, e per alterare l’immagina- 
zione de’ Lettori 2 e la maggior parte degli eftratti, 
collocati fotto tali titoli, ad effi adequatamente non 
corrifpondono , non ofiante l’aftuzia ufata per fal- 
fifìcargli . 

2 . Che il prefentare , come fi è fatto una cro- 
nologia di Edizioni , per una cronologia d’ infe- 
gnamenti è l’ifteffo che gabbare il pubblieoi che 
volendofi incolpare i Gefuiti d’ adeffo , come imi- 
tatori delle colpe de’ loro predeceffori , bifognava 
metter fuori non una ferie di diverfe edizioni , ma 
una ferie di diverfi Autori , che d’ anno in anno 
aveffero malamente infegnatoi che fe cosi fi foffe 
tentato di fare , quella catena di tradizione , per 
altro imperfettiffima anche com’ è , lo farebbe fia- 
ta molto più imperfetta, e farebbe rimafia con 
immenfe vacuità in tutti quanti gli articoli. 

E' vero, che il Parlamento di Parigi nel fuo 
Arredo de’ 6 . d’Agofto ha cambiato quefta Cro- 
nologia d’ Edizioni , in Cronologia d’ infegnamenti . 
Ma che n’è avvenuto? N’ è avvenuto , quel che 
di fopra accennai , cioè , eh? predo a poco la me- 


Due generi di falfi- 
fietzioni nella Rac- 
colta degli Eftratti: 
falfificazioni gene- 
rali , e particolari . 


S tanto alle gene- 
i : Fraude ne’ti- 
toli pofti in celta 
a ciafcuno Articolo. 


Fraude nella 
Chimerica Crono- 
loyia d’ infegna- 
rtunto continuato. 


Il Compilatore ha 
meilo una Crono- 
logia d’ edizioni in 
vece di Cronologia 
d’ Autori . 


Il Parlamento di 
Parigi ha cambia- 
to la Cronologìa 
d’ edizioni in Croi 
nologia d’ infegna- 
menti . Da quello 
a’* avvenuto , che 



la metà degli Au- 
tori comparilco- 
no internare dopo 
morte . 

Obbiezione , e fua 
rilpolta . 


La Compagnia 
tutta non s’ inge- 
rifce nelle ftampe 
de’ libri ; 


rtfc vi è in quella 
materia tra’Gefuiti 
di divertì paetì cor- 
rifpondenza alcu- 
na. 

I Gefuiti nons’in- 
ccrifcono nelle ri- 
itampe. Quelle fo- 
no procurate per 
interelfe dagli ltam- 
patori . 


Un libro anche 
più volte llampa- 
to , e rillantpato 
con facoltà de’ Su- 
periori è alfurdo il 
concluderne , che 
contenga la dot- 
trina di tutto il 
Corpo . 

Argomento a pari, 
«1 quale lì provoca 
il Compilatore a re- 

urne ia .dilparita . 
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tà degli Autori citati nella Raccolta infegnano do- 
po la loro morte . 

Se mi fi obbietti , che i libri infegnano ; ri- 
fponderò che V infegnare de’ libri, è un infegnare 
morto, e qui fi tratta d’un infegnare vivo, d’ un 
infegnare continuato di perfone , che fi fuccedono 
l’una all’altra, e non di libri, de’ quali fi multi- 
plichino f edizioni. Se mi fi replichi, che la no- 
iflra Compagnia ha prefeduto alla riftampa di que- 
lli libri , e che in confeguenza fi prefume , che 
abbia di nuovo approvato , confermato , e perpe- 
tuato la dottrina , che eflì contengono ; rifpondo 
effer falfo, che la compagnia tutta s’ ingerifca nel- 
le ftampe de’ libri, che ne approvi, e che nè pu- 
re ne efamini la dottrina : in quella materia non 
v’ è alcuna corrifpondenza fra i Gefuiti di diverfi 
Paefi, di differenti Provincie , di differenti Cafe, 
e dirò anche fra’ particolari foggetti della medefi- 
ma cafa . Rifpondo in oltre , effere anche più fal- 
fo, che la maggior parte delle nuove edizioni de’ 
noftri Autori , fi fiano fatte con autorità de’ Supe- 
riori , e che eflì nè pure ne fiano flati confulrati . 
Succede per lo più , che uno Stampatore vede, 
che un’Opera d’un Gefuita ha grande fpaccio ; che 
le ftampe fatte fono fmaltite , e ne fa una nuova 
Edizione fenza ricorrere nè punto nè poco a’ Su- 
periori per farla da eflì autorizzare . Rifpondo fi- 
nalmente , che quando anche un libro foffe flato 
ftampato , e riflampato cento volte colla facoltà 
de’ Superiori , è un affurdo il concluderne , che la 
dottrina in effo contenuta fia la dottrina di tutto 
il Corpo; e nè anche fia quella de’ Superiori , che 
ne permettono la ftampa , e nè pur quella de’ Re- . 
vifori, che 1’ hanno approvata. Se quefto foffe io 
potrei fimilmente dire , che i libri flampati in 
Francia col privilegio del Re , e coll’ approvazio- 
ne de’ Cenfori Regj contengono la dottrina del 
Re , quella de’ Cenfori^ e quella anche di tutti i 
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Francali . Afpetto, che a quello argomento di pa- t 
rità , mi fi dia una conveniente difparità . A torto .j Com 

3. Da quanto fi è detto tirerà il Lettore per piutoreVétend™' 
confeguenza , che a torto fi è pretefo di fargli ri- che ìeApprovazio- 
guardare , come una prova dell’unità de’ fentimen dè’ Provlnciaìf fia- 
ti , le approvazioni , e permiffioni de’ Generali , no una pruva dell’ 
e Provinciali, ciò che fi ripete quali ad ogni ar STiìSiu'K 
ticolo, con quelle parole: Opera citata con Elogio pagnia. 
da Alegambe > e da Sotuel . In fatti, che fon mai 
quelle permiffioni de’ Superiori? Non fono altro, 
che un atto di polizia , e di buon ordine , Difcor- 
rendo fui ferio : può egli fupporfi che un Genera- 
le abbia letto tutte le opere llampate nel fuo Ge- 
neralato ? E pure fe le cole fi fon fatte regolata-* 
mente, non deve elfervi alcuno di tali libri , che 
fia venuto alla luce, fenza la di lui permiffione . 

Si dirà , che elfo fi ripofa fu’ Provinciali : Ma i 
Provinciali lleffi caricati del governo d’ una Pro- 
vincia hanno effi libertà, e tempo d’ avanzo per 
elTere revifori de’ manofcritti ? E quando anche 
l’avelfero, fe per elempio un Provinciale di Spa- 
gna , o d’Italia averà letto, e approvato un’Ope- 
ra d’un Teologo, ne feguirà per quello, che pof- 
fa concluderli , che tal’ Opera fia a’ allora in poi 
adottata da tutti i Provinciali , e dal Corpo intie- 
ro della Compagnia? Anzi per l’oppollo è certo, 
che un tal libro , che approverebbe un Provincia- 
le Francefe, come conforme alle maffime del Re- 
gno , non averebbe mai il voto favorevole d’ un 
Provinciale Italiano, o Spagnuolo. 

Ma finalmente il fatto è, che i Provinciali Non fi può dì» 
non fanno fra noi l’Offizio de’ Cenfori de’ Libri, opera°ha ue 
Effi fi rimettono al giudizio di tre Teologi depu- Gefuìtì per appro- 
tati da loro . Sicché al più potrebbe inferitene , vaton; 
che ogn’ opera che fi flampa ha per Approvato» nè per quello può 
tre Teologi ; e tuttavia rellerebbe da provare jSfSfJrUtaS 
che quelli tre Cenfori , polla la loro apprOVazio* approvazione fiano 
ne, fiano in tutto deH’iltelfg fentimento coU* Au- 
tote, di cui approvano l’opera. 
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H°gj, che Quanto agli elogi fatti da Alegambe , e da 
fuiri PAicgambei Sotuel , vedremo a fuo luogo , a che fi riduca la 
«Sotuai. maggior parte di effi. I}i più vorrei Capere fetali 

elogj vadano a cadere fopra due , o tre cattive * 

propoli z ioni , che faranno sfuggite a un Cafifta , 

per altro efatto, o fe più tolto non vadano a ca- 
. dere fopra il tutto dell’ opera . Vorrei fapere fe 
‘ ufo™ non fi ^ poffa lodarli un libro, fe non fia irreprenfibile af- 
trebbono lodare al- fatto in ogni fua linea ? Se così fo(fe , non vi fa- 
«' L Scrittura USa " febbe quali libro alcuno, che potelfe lodarfi, a ri- 
ferva de’ Libri Santi. Provi dunque- il Compilato- 
re che un’opera è fenz’ altro cattiva, quando non 
è affatto immune da ogni macchia ; o pure fe 
qualche piccola macchia non impedisce , che un 
libro polTa dirli affolfitamente buono , dica perchè 
difapprova , che fi facciano elogj di quello , che è 
alfolutamente buono. Vorrebbe forfè, che Telo- 
Secondo ini bifo-*gio andalfe fempre unito alla Critica, e che non 
fa^fempre 'nén’ ^ P ar * a ^ c ma > con ftima d’ un libro, fenza aggi un* 
elogio dì un libro, ger fempre la protelta ,che non fi approva fe non 
che non s’intende per « ue n 0 che ha di buono ? Ma quella reftri- 

può eflère di cat- zione fempre li iottintende , e larebbe cola ridico- 
tivo ; il che fem- j a pretendere che s’elprimeffe ogni qualvolta li 

pre fi luppone da f r . ,i ». oa 

chi ha fenfo io- « menzione d un Autore , 
mune. 4. Si conofeerà finalmente , elTer fai fo , che 

dare ltr ^r F attf e au- tutte le afferzioni fiano fiate ricavate da Atti au - 
tentici i libri Pfeu- tentici come fi dichiara nel titolo della Raccolta; 

zaa^rovMionede’ S iacchè n0n ^VOnO m2t . fer f[ ncl «"8° di Atti au- 
Superiori , aitò tentici , primieramente 1 libri Anonimi , o Pfeu- 
donimi, ° c ^ e non fi anno alcuna approvazione , e 
Compilatore non permiffìone de’ Superiori : fecondariamente i Ma- 
pnò produrre l’ori- noferitti , de’ quali disfidiamo il Compilatore a 
8U “ e " produrre l’Originale, o almeno una copia debita- 

. mente legalizzata : in terzo luogo tutte le ftampe 
le ftampe fo'ttóTtì- citate fotto i titoli di Idolatria Cintfe , e Mala- 
tuli dì idolatria ci- tararvi, sì perchè niuna di effe contiene Afferzioni ' 
dwe’ de ’ Gefuiti , sì perchè niuna di effe gii accufa d’ido- 

fano , anzi fi leu- latria, anzi la maggior parte gli feufa: in quarto 

la no i Gefuiti . 
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luogo tutto ciò , che è flato eftratto dagli ferirti . Atta Fraude dì 
de’ Nemici de' Gefuiti , come leCenfure di alcuni de’^id* 
Prelati, celebri per il loro attaccamento al parti- fuiti, o leCenfure 
to, » Difcorfi del Signor de Harlai a Enrico 
quello del Protellante Coke , alcune opere di Do- to &c. 
menicani &c. &c. 

Tanto badi aver detto circa le falfificazioni Fraudi 
generali : le prove fi troveranno fparfe nelle tre 
parti di quella rifpofta ; e {periamo che riuniran- 
no evidenti , Veniamo adeflo alle falfificazioni par- 
ticolari • Alterazioni del ve» 

Intendo di voler comprendere lotto quello m fenfo deii’Auto- 
nome tutte le alterazioni del vero fenfo d’ un **; v ^" u ™^‘°" a e 
Autore , o facendogli qualche mutazione nelle pa- u da*Compi{*to« 
role del di lui tefto, o nell’iwerpunzione ; o fpac- p« r . una tale alte, 
ciandofi per fentimeqto fuo quell’ iftelfo , che egli F “ l0I,e ’ 
rigetta , e confuta j o dandoli l’obbiezione in cam- 
bio della rifpofla ; o fopprimendofi alcune modifica- 
zioni, e reflazioni elfenziali 5, o feparandofi ciò che 

• jn elfo và unito, o unendoli ciò, che và difgjunto; 
o lafciandofi fuori le ragioni , e le autorità sù le 
quali fi appoggia una decifione j o Autori che non 
Ioao Gefuiti facendoli palfare per Gefuiti j o trasfor- 
iT.andofi lo flato della queflione ; o a bella polla 
fpargendo l’ofcurità , l’ambiguità, la malignità e il 
ridicolo in certi eflratti per la maniera di rappre- - 
fentargli, p ufandofi altro flratagemma, qualunque 
elfo polfa elfere ; poiché il Compilatore gli ha im- 
piegati tutti . La fua collezione é veramente in 
quello genere un capo d’opera. 

Egli non fi afpettava per avventura di dover Provoca »i Com. 
effere attaccato in quella guifa , e di vederli obbli- ° rC ap p rctib^ ’ fi il 

gato fqo mal grado a metterli sù le difefe. Aflìn- Pubblico deli» tei, 
chè poi egli comprenda anche meglio in che fi ab- 
bia a giuflificare agli occhi del pubblico , che deve 
elfere jl fuo, e noftro Giudice, ecco quello, a 
che io m’ impegno dal canto mio , ed ecco ciò , 

• che efigo che elio faccia dal canto fuo , Io m’ im- 
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Regole p referitte 
da Benedetto XIV. 
per gli.Eitratti de’ 
libri. 


Confiitutio , qua 
metbodus preferi- 
bitur in ex mine, 
< 5 r proferiptione li- 
brorum fervanda 
I. Idui Julii 1751. 
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pegno a provare , che egli non ha olTervato alcu- 
na di quelle regole, che in materia d’eftratti fono 
preferitte dalla fedeltà , dalla probità , dalla reli- 
gione . Io efigo , che per parte fua elfo dia delle 
buone prove in contrarlo , o che egli riconofca fe 
medefimo per un falfario. 

Ma perchè potrebbe domandarmi quali fiano 
quelle regole , e sdegnandogliele io , potrebbe 
metterle in difputa , io fon d’accordo , che fopra 
di quello non li fegua nè il mio , nè il fuo giu- 
diziosa bensì quello di Benedetto XIV. Quello 
Papa in una delle fue Codituzioni ha dato il. 
metodo , che deve offervarfi nell’ efame , e nella 
condanna de’ libri . Quella Collituzione è diretta 
immediatamente a’ tonfultori , e a’ Signori Car- 
dinali della Congregazione dell’ Indice : ma è evi- 
dente , che appartiene ancora a chiunque intra- 
prende di fare ellratti d’Opere Teologiche per far 
conofcere al Pubblico, o a’Magidrati la dottrina, 
che in tali Opere fi contiene . Vediamo ora qual 
prudenza , e qual circofpezione vuole quello faggio 
Pontefice, che fi ufi in una materia sì delicata. 

,, §. 14. Avvertiamo , ed efortiamo illante- 
mente i Relatori, e i Confultori tanto i preferi- 
ti , quanto tutti quelli , che in avvenire faranno 
in qualunque tempo che fia , a guardare diligen- 
,, temente , ed olfervare con accuratezza nell’ efa- 
me , e giudizio de’ libri le regole feguenti . 

„ §.15. I. Si ricordino non e (fere (lata data lo- 
ro l’incombenza , e il carico di procurare per tutti 

„ i verfi , 


» 

» 


» 


» 


$.14. Ipfos autem Relatore! ■, Con fui tote fque , farti nune 
txiflentes , qu.im in pofìerum quandocumque futuro! , montmus , 
ac vebementer hortamur , ut in examìne judicioque librorum fe * 
qutntes regola! diligenter infpiciant , auurateque cuflodiant . 

§.15. I. Meminerint non id fibi munerit oneri fque r'w- 
pofìtum , ut libri ad cxamiaandum fibi traditi proferiptienent < 
! rqodit omnibus turtnt , atqut urgeant , fsd ut diligenti Jìudio , 
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„ i verfi , e di follecitare la profcrizione de’ libri 
„ dati loro ad efaminare , ma bensì di pelarlo con 
,, diligente Audio, e con animo fedato, e fommi- 
,, niftrare alla Congregazione le loro fedeli otfèr- 
„ vazioni , e vere ragioni , onde quella polla dare 
un retto giudizio del libro , e decretarne la prò- 
fcrizione , la correzione , o 1' alfoluzione fecon- 
„ do il merito del libro . 

„ §.i 6. II. Benché fin ora lì lìano prefe tut- 
„ te le buone mifure , nè dubitiamo, che tali in 
„ avvenire fi prenderanno , perchè nella detta 
,, Congregazione non lìano ammellì in qualità di 
„ Relatori , e 'di Confultori , fe non quelli , che 
„ col lungo Audio hanno acqui Aato , e polli edono 
„ la fcienza delle materie contenute nel libro da 
„ efaminarfi , poiché conviene , che giudichino dell’ 
,, arti folamente gli artefici ; nondimeno fe mai ac- 
„ cadeffe , che per sbaglio fi commettelfe a qualcuno 
,, per efaminarfi una materia aliena da 'di lui propri * 
„ e particolari Audj , e di ciò il Cenfore , o lìa Con- 
„ fultore leggendo il libro fi accorga , fappiaqueAo 
„ tale , che farà reo al cofpetto di Dio , e degli uo- 
„ mini , fe non dichiari prontamente quefi'ifielTo 


& fidato animo ipfum txpendcntes , fidtiet obfervationet fuat 
verafque rationtt Congregationì fuppeditent , tx quibut rt&um 
judicium de ilio ferro , tfufque profcriptionem , emendatitnem , 
aut dimijfionem prò merito decornerà valeat . 

$.1 6. II. Tamet/i ba&tnut cautum ftt eavtndumqut dein- 
tept non dubitemut , ut ad referendum , & eoofulenium ia 
prudi Ha Congregationo ii folum admittantur , qui fetenti am 
return , qual libri telali refpeHive eontinent , diuturne fi u dio 
acqui ft tem pojjideant ; decet enim de artibut folos artifiees ju- 
dscare : nibilominut fi forte evtniat , ut alieni per errorem ma- 
teria aliqua difeutienda eommittstur , ab illiut peculiaribus fin - 
diit aliena , idque a Confort , aut Confultort eleflo tx ipfo libri 
leiìttnt deprehendatur ; noverit is fe neque opud Dtum , ntqut 
apud bomintt colpa vacaturum , nifi quamprimum id Congrega - 
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„ alla Congregazione , o al Segretario di effa , e 
„ fé proteftaniofi incapace di cenlùrare un tal lì- 
,, bro, non procuri , che venga fottituito un altro 
,, più idoneo : Con che tanto è lontano , che egli 
,, fu per fottrire alcun difcapito nella (lima pretto 
,, il Sommo Pontefice , e i Cardinali ,* che anzi 
„ fi acqueterà molta lode, >e riputazione di prò* 

„ bità, e di fincerità. 

„ §. 17. III. Sappiano ettere loro debito di 
„ dar giudizio delle diverfe opinioni , e fentenze 
,, contenute in un libro con animo libero da ogni 
pregiudizio. Si fpoglino pertanto (fogni affetto 
„ di nazione , di famiglia , di Scuola , e d’ Iftitu- 
,, to, e mettano da parte ogni parzialità. Abbia- 
„ no foltanto in vifln i dogmi di S. Chiefa , e la 
„ comune dottrina de’ Cattolici , contenuta ne’Con,- 
„ cilj generali , nelle Coftituzioni Pontificie , e nel 
,, confenfo de’ Santi Padri , e de’ Dottori Ortodoffi , 

„ riflettendo quanto al retto etter vi non poche opinio- 
„ ni, le quali ad una Scuola, a una Nazione, a un > 
„ Iftituto fembrano certiflìme , e nondimeno fi ri- 
„ gettano da altri Cattolici fenza alcun pregiudi- 


tioni , aut Stentati a apertati f‘4 ue ad fertndum de bujufmodi 
libro eenfuram minus aptum profcjfus alium magi t idoneum ai 
id munerii fubrogari curie . Qua tantum abtfi , ut txifìimatiooii 
fu a difptndium apud Ponfificcm , (3 Cardinale s paffurut ftt , ut 
magnani potiut probitatit , (3 candorìt apinionem , (3 laude 0 » 
ftbi ftt eonciliaturus . 

§•11. III. De vajiit tpinienibul , atque finttnliil in uno- 
■quoque libro eontentit animo a prajudiciit omnibus vacuo judi - 
tandum ftbi effe feiant . Itaque nationit , fumili a , fchola , in- 
Jìituti afftflum excutiant , fi udì a partium feponant , Ecclefia 
Sanila aogmata , (3 communem CathoUcorum dofirinam , qua 
Cnnciliorum Gemralium Decretiti Romanorum Pontificano Confli- 
tutionibus i (3 Ortbodoxorum Fattura , atque DoHorum confenfu 
tontinetur , unico pra aculis babeant ; hoc de cateto cogitante 1 , 
non paucat effe opinione s , qua uni Sebo lai Inflituto , aut na tieni 
certo certiores videntur , (3 nibiliminu » fine ulto Fidei , aut 
Religioni! detrimento ab aliti Cubo lidi viri! rcjiciuntur , atque 




„ zio della Fede , e della Religione ; e da etti fi di- 
,, fendono le contrarie, rapendolo, e permettendo- 
„ lo la Sede Apodolica , la quale lafcia nel fuo 
„ grado di probabilità ciafcuna di tali diverfe opi- 
„ nioni . 

,, §. i8. IV. Un’ altra cola avvifiamo da 
„ avvertirli con molta diligenza , ed è , che 
„ non può mai darli buon giudizio del vero fen- 
„ timento d’ un Autore , le non li legga tutto 
,, intiero il di lui libro , e fe non li faccia il con- 
,, fronto di quello , che è pollo quà , e là in di- 
„ ve rii luoghi . Si olTervi in oltre attentamente 
„ qual lìa tutto inGeme il difegno, e il propoGto 
„ dell’Autore » poiché non deve di elfo deciderli 
„ da una , o due propoGzioni didaccate dal loro 
,, contelto, o pure confiderai! , e ponderate divi- 
„ famente da altre nello delfo libro contenute. Im- 
„ perocché fpelfo accade , che alcuna cofa tratta- 
„ ta da un Autore in un luogo della fua opera per- 
, „ funtoriamente , e con qualche ofcurità , in un al- 
„ tro luogo fi fpieghi didimamente , diffufamente , 
- „ e con chiarezza , di modo che redino affatto dil- 
,, Gpate le tenebre , nelle quali rimaneva involta 
,, la prima fentenza, e che però modrava di ave- 
* ' d 2 


impugnantur , oppofitaque defenduntur , fetenti & pirmittente 
Apofiotiea Sede , qua unamquamque opiniontm bujufmodi in fu» 
ftobabilitatis grada relinquil . 

§.18. IV. Hoc quoque diligenttr animidvcrundum moni- 
m ut , baud reBum juiicium di vero AuBoris fin fu ferri pijjfi i 
nifi omni ix parti illius liber legatur , qua qui divtrftt in lodi pi - 
fita ■, & collocata funi inter fi eompanntur ; unì ver fu m prateria 
auBirit con'ilium , 6r inftitutum attente difpieiatur ; ncque vera 
ix una vel altera pnpofìtione a fui contextu divulfa , vii ftorfim 
ab aliis , qua in todem libro Continental , eon fiderata , 6" exptnfa 
de eo pronunciandum effe ; fapi enim acciài t , ut quod ab AuBon 
in aliqua eperii Iota perfunBorie t aut fubibfcun traditum e fi , ita 
aliquo in loco difiinBe coptofe , ac dilucidi explicetur , ut effufa 
\ priori fentintiét tenebra , qui bus involuta pravi fenfut fpeciem 



„ re un fenfo cattivo , e la proporzione fi rieo- 
„ no(ca immune da ogni macchia . 

,, §.19. V. Se ad un Autore per altro Catto- 
„ fico, e che dia in poflelfo di una buona fama 
„ per dottrina , e per Religione, fia sfuggita qual-» 

,, che propofizione ambigua ; pare che l’equità vo- 
„ glia , che per quanto fi può , fpiegandofi beni- ; 

,, guarnente il di lui detto , fi prenda in buona parte , 

Reato degno di Tali fono le regole date in quella importante 
paitigo è violare materia da Benedetto XIV. Balla leggerle per ve- 
to dere » c ^ e f° no dettate dalla faviezza, e dallamo- 

pcr render fofpetto derazione . Il violarle con animo deliberato, quan- 
m materia di dog- j 0 ^ f a ellratto d' un’Opera a fine di denunziar- 
« molto più tutto la, farebbe un tratto d uomo poco onelto , e un 
wn Corpo di Rc- rea to degno di pena^eziandio che non fi avelie al- 
l8l0,, tra intenzione , che quella di render fofpetto in 

materia di dogma , o di Morale la fola perfona 
d’ un Dottore particolare . Ora che farà , quando ciò 
fi faccia per infamare un Corpo intiero, e fpecial- i 
mente un Ordine Religiofo, qual è quello de’ Ge- > 
fuiti , il quale per adempiere con frutto i fuoi Mi- 
nifterj ha bifogno della più illibata , e della più 
intiera riputazione ? 

Reato dei Com- Ora quell’appunto è ciò, che ha fatto il Com? 
Filatore, e deiTn- jj atore . Egli fi è prefilfo di fare il contrario di 
pittore cgi q Ue j p re ( cr j vono quelle Regole . Egli le ha vio- 
late tutte; e con qual malizia, e impudenza? Ciò 
che dico del Compilatore, deve pur dirli del Tra- 
duttore, o fia la llelfa perfona , o differente, il che 
mi par più probabile . Égli non ha trafeuratonien* 
te , onde dare alla verfione Francefe tutta quella 


exhibebat , ptnitut Hifpeliantur , omntfquc labii expert propofitio 
dignofeatur . 

§.19. V. Quoti fi ambigua quteiam txciderint AuHtri , qui 
olioquin Catbolicut (it , 6" integra religioni t do&rinaqut fama , 
mquitas ipfa pofluUn videtur , ut ejut Hi fi a benigne , quantuu} 
litutfit , explicatj in bonam pai lem acctpiantur . „ 
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malignità , di cui era fufcettibile . Per tutto dove 
può, egli moltiplica le infedeltà degli Eftratti la- 
tini . I contrafenfi , le interpretazioni forzate , le 
efpreflìoni equivoche, le omittìoni di alcune paro- 
le effenzi^li , e mille altri limili artifizj , non gli 
cottano niente . Le prove , che fe ne daranno , fa- 
ranno così fenfibili , e in tanta copia , che alcuno 
non ne potrà dubitare . 

Nè a lui fulfraga punto il dire , che non è da vana fcufa d«t 
maravigliarli fe di tanto in tanto fi è ingannato , Compilatore , fe 
avendo a tradurre un latino barbaro , che aggiun- valere per fuo du 
ge difficoltà a quella delle materie. Perchè fe (Jue- Carico, 
fta imprefa eccedeva le fue forze , egli non dove- 
va ingerirfene . Di più : non 7 è già ordinariamen- 
te , che egli traduca male i palli più difficili ; anzi 
i mal tradotti fono quelli dove il fenfo è chiaro, 
e fenza equivoco : finalmente fe folle flato quello 
in lui un mero sbaglio , nulladimeno qualche vol- 
ta gli Autori ne ftarebbero bene j dove chè Tempre 
ne Hanno male . 

Ecco il piano, che fi olferverà efattamente in ftr'a in quefta r°u 
quella prima Parte, i. Ci riftringeremo alla fola ma Parte . 
verificazione de’ tetti degli Autori ftampati . Per non 
entrare in difculfione de’ quaderni Manofcritti vi 
fono delle buone ragioni , che fi efporranno in ap- 
pretto . Ci fono mancati cinque o lei Autori , che 
non abbiamo fin ora potuto avere con tutte le ri- 
cerche , che abbiamo fatte. Benché il Lettore re- 
tti capace , che così doveva fuccedere dopo il fe- 
quettro fattoli delle nottre Biblioteche , contuttociò 
ci piace di prevenirlo fopra di quello per paura , 
che non vedendo farfi alcuna menzione degli Eftratti 
di tali Autori, egli non s’immagini, che non ab- 
biamo avuto in etti che ridire . Il più che pollia- 
mo fare è il promettere , che daremo un lupple- 
mento per quelli cinque , o fei Cafilli , purché gli 
abbiamo a tempo . 

2. S’ indicheranno l’ Edizioni , delle quali ci 
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ìiamo ferviti. Se noi non abbiamo tutte quelle', che 
fono (late citate dal Compilatore , ne abbiamo però 
una buona parte . Quanto all’ altre , noi abbiamo 
tutto il fondamento di credere , che i tedi fono 
nelle nodre tali quali fono nelle fue . Ciò non odan- 
te, fe fi trovafle fra l’une, e 1’ altre qualche di- 
verfità , e che perciò accadefle , che il Compilato- 
re folfe dato a torto da noi accufato d’aver rife- 
rito infedelmente qualche tedo ; egli protedi di fal- 
, fità, e infieme dia un documento autentico d’aver 

prefò la copia efatta dall’edizione, di cui fi è fervitò . 

3. Si traferiverà in principio il tedo latino 
tal quale è negli Edratti ; fotto fi porrà il vero 
tedo dell’Autore affinchè pofla rilevarli la falfifica- 
zione col confronto dell’uno coll’altro. In appref- 
' - • fo fi rileveranno le infedeltà della Traduzione Fran- 

cefe , che fi fon credute le più notabili . In qneda 
prima Parte non entreremo in alcuna difeuffione 
della dottrina de’ nodri Autori nè per difcolparla , 
nè per condannarla . Il prefente nodro unico og- 
getto è modrare , che i loro tedi fono dati fal- 
sificati . 

Ragioni perchè Si è detto di fopra , che non fi farebbe alcuna 
non fi feri men- menzione delle afferzioni edratte da’ quaderni Ma- 
fotti de’ Mano- nolcntti : eccone le ragioni . La prima è , che non 
fcritti . Puma r»- abbiamo quedi tali Manofcritti , e che in confe- 
,l0ne * guenza non polliamo verificare i tedi, che il Com- 

pilatore ne ha medi fuori . Quando io parlo di Ma- 
nofcritti intendo di quelli , che fono fcritti di pro- 
prio pugno da’ Profeffori, o fono copie riconofciu- 
te da effi per legittime. Per altro al Compilatore 
quedi tali Manofcritti mancano come a noi . Egli 
nè pure da’ Cartolari fcritti dagli Scolari fotto la 
dettatura del Maedro , ma bensì da’ Libelli com- 
podi contro di noi , e da denunzie fatte per la 
maggior parte al tempo degli Appelli ha ricavato 
queda forte di Edratti : e quando anche aveffe avu- 
to in mano qualche Cartolare degli Scolari , è evi. 
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dente, che tali fcritti non polfono fervire di pro- 
va legale a caufa degl’infiniti errori , che ordina- 
' riamente vi s’ incontrano . 

La feconda ragione è , che molti di quelli 
JEftratti fono certamente falfìfìcati , il che ci dà un 
titolo legittimo di eccezione di tutti gli altri . Tale 
è una Propofiz ione del P. Longuet riferita fotto il 
titolo Simonia pag. i s 1, e concepita in quelli termini. 

„ Non v’è peccato di Simonia , anche quando 
„ in prima intenzione fi dà un bene fpirituale per 
„ un vantaggio reale , che ne diviene il prezzo, che 
„ è appunto quello, che fi richiede per la Simonia „ 
Non eli peccatum Simonia , fi ofEcium fpirituale pra- 
fietur primo per /e, propter emolumentum tamquam 

pretium , quod requiritur ad moni am : Il P.Languet 

non ha mai dettata una tal’propofizione , ovvero, 
fe P ha dettata , vaneggiava , perchè elfa fi dillrug- 
ge da fe medefima negandofi , e affermandoli in efla 
la flelfa cofa . Tale è un’ altra propofizione d* un 
ProfefTore di Caen citata nella Raccolta alla pag. 124 , 
in cui alla parola moraliter fi è foliituita la parola 
naturaliter . Tali fono alcune propofizioni del Charli 
riportate fotto il titolo del Furto pag. 571. propofi- 
zioni , quali dimoflra quello medefimoGefuita elfe- 
re (late troncate nella denunzia , che di effe fu fat- 
ta a Monfignor deTourouvre Vefcovo di Rhodez, 
di dove il Compilatore le ha copiate parola per 
parola . Se occorrelfe , potremmo citarne molte al- 
tre di fimil fatta. 

La terza ragione è , che avendo per oggetto 
la Raccolta delle Alferzioni d’ incolpare tutto il 
Corpo de’ Gefuiti a motivo delle approvazioni e 

f ermiffioni date alle loro opere da’ Generali, e 
rovinciali , non polfono in conto alcuno fervire 
a quell’ intento i Manofcritti dettiti nell’ interno 
di una Scuola , e che però non fono (lati mai nè 
‘riveduti, nè approvati , nè llampatt . 

à 4 


Seconda ragione . 
Prova che alcuni 
fono falfìfìcati. 


1 


Terza ragione. 
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Recherà fenza dubbio maraviglia , che quella 
prima Parte della nodra Rifpofta , in cui non rilevia- v 
mo altro , che le fole falfificazioni , uguagli in grettéz- 
za la Collezione degli Edratti . Siamo d’accordo , che 
quella è cola affai (ingoiare : ma è anche cofa più (in- 
golafre, che una Collezione in cui la fedeltà doveva 
elfere non folamente efatta , ma fcrupolofa , conten- 
ga tante falfità d’ogni genere ; le quali non lì poffono 
'difcoprire, fenza fare un grolfo volume ; e quello 
ideilo volume, per quanto fia materiale , lo farebbe 
anche più , fe non aveffimo prefo il partito di rifer- 
bare alla fine di elfo una lunga lillà di falfificazioni 
femplicemente indicate. 

Nel rilevare gli errori altrui , può edere , che ne 
fia fcappato alcuno and^e a noi . Ma non fi denterà 
a credere , che quedo non fiali fatto a poda , elfendo 
tanto ricco il fondo in cui lavoriamo, che certamen- 
te non avevamo bifogno di fofidicare , nè di aggra- < 

vare fuor di propofi^p il Compilatore . Noi tuttavia , 
non faremo alcuna difficoltà di riconofcere come ri- 
prenfibile tutto, quello, che in noi potrà ragionevol- 
mente riprendere , e nondimeno fiamo ficuri, che 
la nodra caufa non rederà punto pregiudicata > 

Altro oramai non ci reda , fé non di defiderare , 
che queda nodra fatica diffipi la caligine , fparfa dalla 
calunnia sù la nodra riputazione . Abbiamo luogo dì 
fperare , che elfa produrrà un tale affetto ; e fe lo pro- 
durrà , ci confoleremo della perdita fatta di tutti gli 
altri beni coll’elferci confervato quel bene , che è il 
più preziofo di tutti . 


Fine del Difcorfo Preliminare . 
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! TAVOLA GENERALE 

i 

NELLA QUALE SI VEDONO LE SPECIE 
principali, e il numero delle falfificazioni , e al- 
terazioni più o meno confiderabili contenute ne- 
gli Eftratti dell’ Alferzioni & c. 

\ , 
x 

Le cifre fìgnificano il numero delle falfificazioni 
di ciafcuna fpecie tanto negli Eftratti Latini , quanta 
nella Traduzione Franctft . 

i 1 J 

negli esTratti]latini. 

Difetti contro la lettera , e il fenfo delP Autore * 

> £ er aggiunta di parole , numero . . . . y 

Ver omiffione di parole 20 

Per cambiamento duna parola , o d’ una lettera 8 
Per cambiamento d interpunzione . . . . . 

Soppreffioni di fraft nel Tefto . 


Soppreffioni , che occultano quel che è necef- 
fano per l’intelligenza dell’Autore .• . 4 

ooppremoni , che lafciano vedere d’una Deci- 

lione lo] amen te una parte 

Soppreffioni di fpiegazioni , di limitazioni , e 

di eccezioni elTenziali 

Soppreffioni di principi Cattolici , fi’ quali fi 'ap- 
poggiano gli Autori 

Soppreffioni, che fanno comparir cattivo quel- 
lo, che è buono 

Sopprefsioni di Dottori citati , o di autorità rii 
) ferite nel Tefto • # 

Altre fopprefsioni contrarie all’equità .* .* ! 


69 

16 

42 

9 

9 

75 

32 



r 


58 

Mutilazione del Ttjlo , e per cii 

Eftratti , che fanno dire all’ Autore quel eh’ e’ . 
non dice, o ancora che gli fanno dire il con- 


trario a quello, eh’ e’ dice 23 

Eftratti , che attribuirono a un Autore una dot- > 
trina , eh’ e’ non infegna , o che la corregge , 

o che ancora la rifiuta 18 

Eftratti, che unifeono quel che deve elfere fe- 

parato . 16 

Eftratti , che feparano quel che deve «(fere 
unito . . . . ' . 4 

Vi < 

EJfl'ftzioni infedeli . r 


Oraifsioni effenziali nel racconto de’ fatti . Fat- 
ti, che fono falli, oovventurati fenza prova . 5 

Atti dati falfamente, o lenza prova come au- 
tentici 4 1 

Attribuzione fatta a un Autore di quel che 
non è. di lui 13 

Eftratti , che non hanno alcuna relazione al 

Titolo io 

Eftratti d’ Autori , o di edizioni , che non lì 

aveva drittto di citarle 31 

Autori non Gefuiti prefentati come Gefuiti . , 6 

Date falfe , o illuforie 15 

I I. 

NELLA TRADUZIONE FRANCESE . 

Traduzioni fmentite dalla Grammatica, e dal- 
la Coftruzione Latina 16 


l by Google 
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Alterazione del fenfo nelle parole. 

Per addizione . . * 

Per omifsione 

Per trafpofizione 

Per cambiamento * 

Per infedeltà nell' efprejfiene . 

Efprefsioni contradittorie al fenfo . . 
Efprefsioni che dicono troppo . . 

Efprefsioni che dicono troppo po *0 . . 

Efprefsioni malamente applicate^. . . 
Efprefsioni improprie . . 

Efprefsioni maligne . . . 1 . . . 
Efprefsioni odiofe • 

Alterazioni del fenfo nella frafe . 


37 

4 * 

12 

7 


*3 

17 

*5 
20 
21 
2 6 

!• 


( 


Senfo falfo * * . . 

Senfo equivoco • » 

Altre traduzioni (alfe , e bizzarre . . . . 20 


\ 
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TAVOLA DISTINTA 

DE’ LUOGHI DI QUEST OPERA, 
dove fi danno le prove delle differenti fpecie di 
falfificazioni , e alterazioni efpofte nella prece- 
dente Tavola Generale. 

* Le Cifre Arabe indicano le pagine nell' edizione 
in 1 2. della Rifpojla al libro intitolato^ Eftratti del- 
le Aflerzioni &c. , le Cifre Romane?? Tomi j e i no- 
mi degli Autori indicano i luoghi ji^ve fi trova la proi 
va delle falfificazioni . 

I. 

FALSIFICAZIONI NEGLI ESTRATTI LATINI. 


Addizione di parole , 


I. 

Vedi 

pagina 34. Tomo I. . 

• 

Valenza. 

2 . 

• • 

P- 

• • • • • 

• 

Reginaldo. 

3 - 

• • 

P- 

. 132. Tomo II. . 

• 

Salas. 

4 * 

• ? 

P- 

. 134. Tomo III. f 

• 

. Efcobar. 

5 - 

• • 

P- 

• 1 54* • • • . • 

• 

Stoz. 

6 . 

• • 

P- 

• 187» • • • • 

• 

Reginaldo. 

7 - 

• • 

P- 

. i*3 1. Tomo IV. . 

• 

Femandez. 



r 

Omiffione di parole , 



I. 

Vedi 

pagina 13. Tomo I. , 

• 

Iftituto. 

2. 

m 0 

P- 

• 22* • • • • 

• 

Toleto. 

3 - 

• f 

P- 

. 30. Tomo II. . 

« 

Simonnet . 

4 - 

• • 

P- 

i 32» « • • • 

• 

Taberna. 

5 * 

• • 

P- 

• 4 ^» • • • • 

• 

Mufzka, 



6z 

6 . 

7 - 


Vedi pag. no. Tomo II. * . Efcobar. 

. . p. . 1 28 , Arfdekin. 


8. . 

. p. 

. 141. 

Suarez. 

9. . 

. p. 

. 143. 

. . . . . Suarez. 

IO. . 

. p. 

. 161. 

. . . . Efcobar. 

11. . 

• P* 

. 195. 

..... Lacroix. 

12. . 

. p. 

. 198. 

..... Lacroix. 

13. . 

- P- 

. 48, 

Tomo III. . . Gordon. 

14. , 

• P* 

. 1 68. 

Fabri. 

15. . 

. p. 

. 17 9 * 

Toleto. 

16. . 

, p. 

« 19 

Dicaftillo. 

17. . 

. p .> 

• m- 

Reuter. 

18. . 

. p. 

\ 95. 

Tomo IV, .Eudaemon Joann 

19. . 

. p. 

•V*y. 

..... Suarez. 

20. . 

. p. 

. l?l. 

..... Fernandez 


Cambiamento <£ uno parola y 0 duna lettera . 


1. 

Vedi 

pag. xlvii. . . . Difcorfo Preliminare. 

2. 

• * 

p. . 

120. Tomoli. . . 

Efcobar. 

3 • 

• • 

p. . 

153 

Sirmondo. 

4 * 

• • 

p. . 

196. 

Lacroix. 

5 * 

• v 

p. . 

204. ..... 

Lacroix. 

6. 

• • 

p. . 

225. Tomo III. . . 

Fegeli. 

7 * 

• • 

p. . 

24 ^* • • • • • 

Reuter. 

\ 

• • 

p. . 

68. Tomo IV. . . 

Lacroix. 



Cambiamento dell ' interpunzione . 

1. 

Vedi 

p. 78. 

* 

80, Tomo I. . . 

De Rhodes. 

2. 


p. - 

200, Tomoli. . . 

Lacroix. 

3 * 


p. . 

211 

Trachala. 

4 * 


p. . 

154. Tomo III. . . 

Stoz. 

5 - 


p. . 

205. ..... 

Efcobar. 

é. 


p. . 

24 I* •••<#« 

Reuter. 
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SOPPRESSIONI DI FRASI 


6ì 


Sopprejfioni , che occultano quel che è necejfario 
per intender l'Autore . 


I. 

Vedi 

pag. 

d. 

Tomol. . . 

Bretonneau. 

2 . 

• « 

P- 

. 9. 

• • 

• • • 

Gretfero. 

3 * 

• • 

P* 

. 15. 

• 4 


iftituto. 

4 * 

• 4 

P- 

. 24. 

4 * • 

• • 4 

Salas. 

5 - 

• ♦ 

P- 

. 41. 

t 4 • 


Reginaldo. 

d. 

• • 

P- 

. 4 d. 

* ■ 4 

• • • 

Caftropalao. 

7 - 

• • 

P- 

• 5 r * 

• ^ 


Caldei. 

8* 

• • 

P- 

• 93 * 

• • 

* • 

^Cafnedi, 

9 - 

• • 

P- 

. 107. 


• ^ * 

Stoz. 

io. 

• • 

P- 

. 123. 

• • 

• ! là • • 

Trachala. 

ir. 

• 4 

P- 

• 4 - 

Tomo II; l. . 

Reginaldo. 

12, 

• • 

P- 

. 9. 

• • 

4 • • 

Laymann. 

13 - 

4 • 

P- 

• 13 - 

• • 

• • • 

Filliucius. 

14. 

• • 

P- 

• 59 - 

• • 

• • • 

Trachala. 

15 - 

• • 

P- 

. 64. 

• • 

• • • 

Valentia. 

id. 

• • 


. 71. 

• • 

• • • 

Idem. 

17 - 

• • 

P* 

• 74 - 

• • 

• • • 

Reginaldo. 

18. 

• • 

P- 

• 1 02# 

• 4 

• • • 

Lacroix. 

19. 

• • 

P' 

. 130. 



Bufembaum. 

20. 

4 • 

P- 

• 135* 

• • 

• • • 

Suarez. 

21. 

. . 

P- 

• i 3 7 « 

• • 

4 4 4 

Idem. 

22. 

• ' • 

P< 

• *38. 

• • 

4 • • 

Idem. 

23 - 

• • 

P- 

. 140. 

• • 

• • • 

Idem. 

24. 

• • 

P- 

. 144. 

• • 

• 4 • 

Idem. 

25 - 

• • 

P- 

1 1 5 5 - 

• • 

• 4 • 

Adam. 

26. 

• • 

P- 

. 156. 

4 « 

444 

Idem. 

27. 

• • 

P- 

. 160. 

• • 

• • • 

Efcobar. 

28. 

• • 

P*. 

. 162. 

• • 

4 4 4 

Idem. 

29. 

• • 

P< 

. 168. 

• • 

4 4 4 

Francolini* 

30. 

• 4 

P- 

. 171. 

• • 

• 4 4 

Idem. 

3 1 » 

il • 

P- 

. 176. 

• • 


('afnedi. 

P' 

• < 

P* 

^176. 

• • 

4 4 4 

Idew, 



*4 

33* 

p- É 

183 . Tomo IL . 


34- 

. .» p« 

185 . 

• 

• 

• • 


3 

. . p. 

205 . 

• 

• 

• • 


36 . 

. . p. 

21 1 . 

• 

• 

• 


37* 

. . p. 

2 . 

Tomo III. 


3«- 

. • p» 

25 . 

f 

• 

• • 


39- 

, . P- • 

2éÓé 

9 

• 

9 • 


40 . 

. . p- 

29 . 

• 

9 

9 9 


4 1 * 

• • 

ibìd. 

• 

9 

9 9 


A 2 * 

, . p. 

33* 

• 

• 

9 9 


43- 

. • P- 

3S- 

• 

• 

9 9 


44 . 

. • ^2* 

46 . 

• 


9 9 


45- 


5°* 

• 

• 

9 9 


46 

. • P- 


• 

• 

9 9 


47* 

. », P- 

*5* 

• 

9 

9 9 


48 . 

. » P- 

1 88 . 

* 

• 

9 9 


49 . 

, » P- 

93- 

• 

• 

9 9 


50. 

. • P- 

102 . 

• 

• 

9 9 


5** 

. '• P- 

io<;. 

• 

9 

f • 



. • P- 

«3 1 * 

• 

9 

9 9 


53* 

. • P- 

*37* 

9 

9 

f • 


54- 

. • P- 

148 * 

9 

9 

• • 


55- 

» • P* 

153* 

• 

0 

• 9 


56. 

, • P* 

15 7- 

• 

9 

9 • 


57 * 

. • P- 

IÓI. 

• 

9 

• * 


S». 

. • P- 

184 . 

• 

9 

• • 


59- 

. f P- 

12. 

Tomo IV. 


60. 

. • P* 

18 . 

• 

9 



61 . 

. . P* 

47- 

• 

9 

• 9 ' 

9 

62. 

. » P- 

56. 

• 

9 

9 9 


63* 

. . P. 

62 . 

• 

9 

9 • ■ 

? 

64 * 

, » P- 

98 . 

• 

9 



65. 

. • P- 

99- 

• 

• 

9 9 


66. 

. • P- 

IOI. 

• 

• 



67- 

. • P- 

no. 

• 

• 

9 9 


68. 

. t P* 

121. 

• 

• 

9 9 


69 . 

. . P* 

134* 

• 

• 

9 • 



Simonnet. 

Idem. 

Lacroix. 
Trachala. 4 - 
Vafquez. 


\ 

Hurtado. 

Efcobar. 

Idem. 

Idem. 

Suarez. 

Sanchez. 

Leffio. 

Manuale, 

Dicaftillo. / 

Gobato. 

Fegeli. 

Stoz. 

Idem. 

Idem. 

Toleto. 

Azorio. 

Tanner. 

Efcobar. 

Cardenas, 

Efcobar. 

Keller. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Suarez. 

Toleto. 

Sop‘ t 


edtiy Googf 



*5 

Soppre fiioni che Infoiano vedere duna deciftone 
folamente una parte . 


i. 


pagina 41. 

Tomol. . 

. Reginaldo. 

2. 


p. . 

86. 

87. . . . 

. Gobato. 

3 * 


p. . 

121. 

Tomo H. . 

. Laymann. 

4 * 


p. . 

123. 

• • • • 

. Idem. 

5 - 


p. . 

126. 


. Trachala. 

6. 


p. . 

127. 


. Arfdekin. 

7 * 


p. . 

147. 


. Gordon. 

8. 


p. . 

164. 


. Guimenio. 

9 * 


p. . 

178. 

* . . . 

Mario. 

io. 


p. . 

193 * 

ff 

. Bufembaum. 

11. 


P- • 

191 - 

• • t' , . 

. Lacroix. 

12. 


p. . 

70. 

Tomo ili. 

. Trachala. 



p. . 

80. 


. Toleto. 

14. 


p. . 

95 * 


. Reginaldo. 

15 * 

• è 

p. . 

117. 


. Caltropalao. 

a I< 5 . 


p. . 

175 * 


. Fegeli. 

17 . 


P* • 

184. 


. Toleto. 

l8. 


p. . 

230. 


. Lacroix. 

I<^ 


p. . 

237. 


. Idem. 

20. 


p. . 

242. 


. Reuter. 

2 !. 


p. . 

12. 

Tomo IV. 

. Azorio. 

22. 


p. . 

36. 


. Leflio. 

* 3 - 


p. . 

44. 


. Bauny. 

24. 


p. . 

102. 


. Keller. 

25. 


p. . 

11 3 * 


. Suarez. 

2 ( 5 . 


p. . 

132. 


. Toleto. 


Sopprefiìoni di fpiegazioni , limitazioni , 
ed eccezioni effenziali . 

9 

1. Vedi pagina 6 3. Tomo I. . . Tamburini. , 

2. . . p. . 8i. 83 Piarei. 

* * p. • 93* 94* • . . « Cafnedi. 

4* * * P» • It>9« • . . • • StOZa 

, Ì • • p> • no Idem. 

e 
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6. 

pw; 

pagina 5. 

Tomo II. . 

. Reginaldo. 

7. 


p. 

• 3*» 

• • • • 

. Taberna. 

8. 


p. 

• 39* 


. Aridekin. 

9* 


p. 

. 41. 


. Fegeli. 

io. 


p. 

. 5 d. 

• • • • 

. Trachala. 

1 1. 


p. 

. 58. 


. Idem. 

12. 


p. 

. 59. 


. Idem. 

J 3 - 


P* 

. 81. 

. . . .• 

. Laymann. 

14. 


p. 

. 114. 


. Bauny. 

15. 


p. 

• 153* 


. Caudino. 

16. 


Pr 

• 193* 


. Bufembaum, 

17- 


p. J 

' 12. 

Tomo III. 

. Valquez. 

18. 


p. 

•v 74- 


. Sa. 

19. 


p. 



. Sanchez. 

20. 


p. 

.. ij. 


. Efcobar. 

21. 


p. 

. 1 60. 


. Stoz. 

22. 


p. 

. . 164. 


. Reuter. 

2$. 


p. 

. 1 66. 


. Fabri. 

24. 


P- 

. 168. 


. Laymann. 

25* 


P- 

. . 171. 


. Fegeli. 

26. 


p. 

.. 187. 


.• Reginaldo. 

27» 


p. 

. 191. 


. Fagundez. 

28* 


p. 

. 208. 


. Efcobar. 

29. 


p. 

. . 2^4. 


. Lacroix. 

3°* 


P- 

• 7‘ 

Tomo IV. 

. Sa. 

31. 


p. 

9. 


. Valenza. 

*2. 


P* 

. 27. 

• • • * 

. Tanner. 

33- 


P- 

. 29. 


. Leflìo. 

34- 


P* 

. 58. 


. Fegeli. 

35* 


P- 

. 60. 


. Dicaftillo. 

36. 


P- 

. 105. 


. Keller. 

37- 


P- 

. 100. 


. Idem. 

3*- 


P* 

. 115. 


. Suarez. 

39- 


P* 

. 118. 


. Idem. 

40. 


P* 

• 134- 


. Tanner. 

41. 


P- 

. 145. 


. Gordon. 

42. 

• •• \ 

P- 

. 159. 


. Fegeli. 



(V) rj- V'I'O tN OC C\ H ^ <V» "ì" lòvó rvoò Òv M N <"Ó v-i'O 


Soppre filoni di princip/ Cattolici , /opra i quali 
fi appoggiano gli tutori . 


67 


1. 

2 . 


Vedi 


pagina 74. Tomo I. . 
p. . 26. Tomoli. . 
P* • 5 1 • • * • • 

P* ^ 54. . . . . 

p. . 170 

P- • 175 

p. -. 181 

P • *• 2C2* • , • • a 

p. •• 7. Tomo III. 


S r . 


Fabri. 

Perin. 

Lacroix. 

Idem. 

Francolini. 

Idem. 

Marin. 

Lacroix. 

'Va 


'afquez. 


Soppre filoni che fanno compir cattivo 
quel che è buoi. ^ . 

Vedi pagina i. TomoI. Imago primi Seculi. 


p. . 107. . . i . 

p. . 90. Tomo II. . 
p* • 91* • • • • 

P • • IO 6» • m i 0 

P* • l88. 4 • • « 

p. . 23. Tomo III. 

P* • 2^* • • •* • 

P .130. Tomo IV. 


Stoz. 
Lacroix. 
Idem. 
Trachala. 
Stoz. 

Jouvency. 

Idem. 

Fernandez. 


Sopprefiìoni d'autori citati , 0 d' autorità 
riferite nel T efio . - 

Vedi pagina 21. Tomo I. . . Toleto. 

. Salas. 

. Idem. 

. Caftropalao. 
. Figliucci. 

. Idem. 

. Cauflìno. 

P* • 34. . ; .' . . Placet. 


p. . 27. 

p. . 29. 

p. . 45. 

P* • 47* 
p. . 48. 



68 

9 * 

Vedi 

pagina 87* 

Tomo I. i 


io. 


P* 


Ut. 



n. 


P* 


116. 



la. 


P- 


6. 

Tomoli. . 


i 3 * 


P* 


12. 



14. 


P- 


20. 



* 5 * 


P- 


27. 



16. 


d. 


3 2 * 



17* 


P- 


3 < 5 * 



18. 


P* 


So. 



19. 




5 1 * 



20. 


F 


55 * 



21. 


P* 

% 

. 72. 



22. 


P* 

*^ 5 * 



23 * 


P* 

• 

V' 



24. 


P* 

• 

114 * 



2 5 * 


P* 

• 

12 6. 



2 6. 


P* 

• 

136. 



27. 


P* 

V 

138. 



28. 


P* 

• 

139. 



29. 


P* 

è 

143 * 



3 °* 


P* 


154. 



3 1 * 


P* 

• 

165. 

Tomo III. 


3 2 * 


P* 

• 

5 * 


3 ?- 

• * 

P* 

• 

46. 



34 - 


P* 

• 

48, 



35 * 


P* 

• 

49 * 

• • è • 


3 <*- 


P* 

• 

59 * 



37 - 


P* 

• 

63. 



38. 


P* 

• 

67. 



39 - 


P* 


84. 

87. . . • 


40. 


P* 

• 

95. 



41. 


P* 

• 

in. 


„ 

42. 


P- 

• 

121. 



43 * 


P* 

• 

124. 



44. 


P- 

• 

138. 



45. 

f • • 

P* 

• 

141. 




Gobato. 

Lacroix. 

Idem. 

Reginaldo. 

Figliucci. 

Caudino. 

Cafnedi. 

Taberna. 

Arfdekin. 

Lacroix. 

Idem. 

Idem. 

Reginaldo. 

Efcobar. 

Laymann. 

Bauny. 

Trachala- 

Suarez. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Cafnedi. 

Guimenio. 

Vafquez. 

Lapierre. 

Gordon. 

Idem. 

Taberna. 

Sanchez. 

Lacroix. 

Suarez. 

Reginaldo. 

Gordon. 

Fagundez. 

Dicaftillo. 

Gobato. 

Mario. 


< 


t 
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4 6. 

Vedi 

Pag* 

155. Tomo 

'II. . 

■*. 7 
Stoz. 

47. 


9 

P- '• 

166. , . 

• • 

Fabri. 

48 . 


9 

p. . 

i 77 - . • . 

• • 

• Lacroix. 

* 49 - 


• 

p. . 

19 ^' • * 

• • 

Fagundez. 

50 . 


9 

p. •. 

24J. . . . 

• • 

Trachala. 

5 ** 


9 

p. . 

3* Tomo IV. . 

Sa. 

12. 


9 

p. 

8. . . . 

• • 

Henriquez. 

55 - 


• 

p. •. 

• • • 

• • 

Valenza. 

54 - 


• 

p. . 

la. • a . 

t ’ • 

Azorio. 

55 - 


• 

p. . 

1 S» • » . 

• * • 

Idem. 

56. 


• 

p. . 

* 9 - i . . 

• 9 

Tanner. 

57 - 


• 

P- > 

* • • • 


Idem. 

58. 


• 

P- 1 

* ^ 7 » • « • 

. K 

Idem. 

59 - 


• 

p. . 

33 . « • . 

a* . 

Leflìo. 

60. 


• 

p. . 

■ 35 - • . • 

i- :• 
• • 

Idem, t 

61. 


• 

p. •. 

'• 44 . '. . 

Bauny. 

62. 


4 

p. •. 

1 46* . . 

« • 

Efcobar. 

63. 


• 

p. •. 

* 5 2 « • . • 

• • 

Guimenio. 

^ 4 - 


• 

p. . 

59 - . . • 

• 9 

Dicaftillo. 

65. 


• 

p. . 

66. . . . 

• 9 

Lacroix. 

66. 


9 

p. . 

99 * ... 

9 • 

Keller. 

67. 


• 

p. . 

i* 7 * . . • 

• • 

Suarez. 

68. 


♦ 

P • 

127- . . • 

• ? 

Leflìo. 

69. 


4 

p. *. 

I 33 * • « ' 

• 9 

Toleto. 

70. 


• 

p. . 

, 37 * ... 

9 9 

Caftropalao. 

7 *- 


• 

p. . 

144* ... 

9 9 

Gordon. 

72. 


• 

P • 

* 47 * ... 

9 % 

Idem. 

78 - 


• 

p. . 

115 * • • • 

9 9 

Laymann, 

74 - 


• 

p. . 

IÓO. 999 

• 4 




Altre fopp 

rejfioni contrari 

e all' equità . 

1. 

Vedi 

pagina 

31. Tomo I. 

• • 

Salas. 

2 . 

9 

9 

p. . 

59 * « < • 

• • 

Efcobar. 

3 * 

• 

' 9 

p. . 

ÓO« • • • 

• • 

Idem. 

4 - 

• 

9 

p. . 

61. 62. . 

• */ • 

Idem. 

. 3- 

• 

* 

P* * 

113. 1 14. 

• • 

Lacroix. 


e 3 


/ 


7o 


6 . 


pag. 115. TomoI 

• • 

• 

7- 

• 

• 

p. . 23. Tomo il. . 


8. 

• 

é 

P* « I24* • • 

• • 

. • 

9* 

• 

• 

P. • 144* .• ^ 

• 

v • 

IO. 

* 

• 

p. . 144* • • 



li. 

• 

• 

p* , • ?45* • • 


V # 

12. 

0 

• 

p. . . 146. . • 


t * 

*3* 

• 

• 

P- .. 159* r • 


• # 

14. 


• 

P* ^ 9 ló l » 9 9 



>5* 


• 

p. . 199.. . . 



16. 

• 

• 

p* • 20^» • • 



>7. 

• 

• 

£> , 3 6. Tomo 

ni 


18. 

• 

*• 

p. 37.- • • 


.• 

19. 

• 

9 

P- • • T 



20. 

• 

0 

p. . yz. . . 



21. 

m 

9 

P* • ? • „• 


• 

22. 

9 

• 

p# ^ • 207* • • 

.4 

. • 

23. 

• 

• 

p# n * 209* ,• • 



24. 

• 

• 

p • # 2 IO# • • 


, • 

2*?« 

• 

• 

p. 9. Tomo 

IV 


2 6 . 

9 

• 

P* , • . 4^* • • 


- • 

27* 

<• 

• 

p. . 47. . 


. • 

28. 


• 

P« B t 50. • • 


. • 

29. 

• 

• 

p • • Ó I • • • 



3°- 

• 


p • • 8i« • • 



3 1, 

■ 9 

* 

p» # 9^* é • 



3 *• 

• 

• 

p# • ^ 39. • 0 


• • 


Idem. _ * 

Tamburini. 

Trachala. 

Suarez. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 
Efcobar. 
Idem. . , 
Lacroix. 
Idem. . 


Lapierre, 

Efcobar. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Valenza. 

Efcobar. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Toleto. 

Eudaimon. 

Bedano. 


MUTILAZIONE DEL TESTO , 


Ejlratti che fanno dite all Autore quel che non dice , 
o ancora che gli fanno dire il contrario 
di quel eh' ei dice » 


i. Vedi pagina 7* Tomo I. . . 
2* • • • p* * • 9* • • • • • 

3- * • P* • 

A 


B retonneau. 

Gretlero. 

Daniel. 


gitized by Goógte 



4 * 

Vedi 

pagina 

L 14. 

72 

Tomol. . . Iftituto. 



p. . 

17 - 


6 . 


p. . 

l8. 

Iftituto. 

7 - 


p. . 

34 * 


8. 


p. . 

37 * 

Sanchez. 

9 * 


p. . 

96. 

Taberna. 

IO. 

. 

p. . 

ior. 

Tomo II. . . Lacroix. 

li. 


p. . 

116. 

Cafnedi. 

IZ. 


p. . 

1 19. 

Efcobar, 

IJ. 


p. . 

150. 

. . . . Imago primi fase. 

14. 


p. . 

15 1 * 

. . . . Imago primi face. 

1 5. 


p. . 

39 - 

Tomo III. . f Daniel. 

16. 


p. . 

128. 

. . . Dicaftillo. 

* 7 * 

f • 

p. . 

140. 

. . . 1/ Gobato. 

. . Z? . . Dicattillo. 

18. 


p. . 

196. 

19. 


p. . 

49. 

Tomo JV. , Efcobar. 

20. 


p. . 

5 °- 

Idem. 

21. 


p. . 

93 - 

Heiflius. 

22. 


p. . 

94 - 

Idem. 

23 - 


P- .• 

in. 

Keller. 

• > • 


Efiratti che attribuì fcono a un Autore una Dottrina , 
eh e' non infegna , o che egli emenda , 
o pure che egli rifiuta . 


1. 

Vedi 

pag. 

no. Tomo II. . 

. Trachala. 

2. 


p. 

.m. 

• • • 

. Amicus. 

3. 


p. 

• 112* • 

l • • 

. Idem. 

4. 


p. 

. 189. 

• • • 

. Stoz. ' 

5 * 


P* 

. 191. 

• • • 

. Mufzka. 

6 . 


P- 

. 193. . 

• • • 

. Idem. 

7. 


p. 

. 198. 

• • • 

. Lacroix. 

8. 


P- 

. 199. 

• • • ' 

. Idem. 

9. 

J • 

P* 

• 206- • 

• • • 

. Idem. 

io. 


p. 

. <;6. Tomo III. 

. Tirino. 

U. 


p. 

• ^ 5 * • 

• • • 

, Sanchez. 

12. 


P- 

• i? 5 - • 

• • • 

. Dicaltillo 


Digitized by Google 



jj. Vedi pag. 203. Tomo III 


15. , . p. . 16 . Tomo IV 

*6* , , p. . 31. • . 

* 7 » . . p. • 54* • • * 

-?*• . . p. . 104. . . • 


Ejìr atti, che uni/cono quel e he deve 
effere f eparato . 


pagina 4. Tomo I 

p.\r>- ll6 . . 

p. .^38. Tomo 
p. . i&v • • 
p. • 18^? 1 

0. . i2fTomo 


218 . . 

31, Tomo 
37. . . 

123. . . 
I29, . r 


Ejlratti che Jeparano quel che deve 
effere unito . 

1. Vedi pag. 116. Tomo I. . • Re 

2. . . . p. . 200. Tomoli. . . Lai 

3. . . p. . 140. Tomo III. . • Go 

4. , * p. • x86» • • • • • R® 


— 



- ESPOSIZIONI INFEDELI. 

Omiffioni ejfenziali nei racconto de' fatti . 
Fatti che fono fai fi , o avventurati 
fenza prova . 

i. Vedi pagina 14. 18. Tomo III. N 


• • p. » 19* • » • • 

• 1 • p • . 2 1. . . . . 

• • p. • 30. , » • . . 

• • p. . 91. Tomo IV. 


Atti dati falfamente , 0 fr n . Ja preva 
per autentici^ 

1. Vedi pag. xlvi. . . Difcorfo Preliminare. 

2. . . p. . 32. Tomo ili. . 

3* • • P* • ^97* « • • . • 

4. . . p. . 88. Tomo IV. . . N 

Attribuzione fatta a un Autore di eli 

che non } fuo . . .. 


I. 


pag. 

xlvi. . . Difcorfo Preliminare. 

2. 


P- 

. 68. Tomo I. . 

• 

Guimenio. 

3* 


P- 

. io? 

• 

Zaccaria. 

4* 


P- 

. 85. Tomo II. f 

* 

Lacroix. 

5* 


P- 

» 88. • • a # 

• 

Idem. 

6. 


P- 

• 149* • • • • 

• 

Alagona. 

7- 


P- 

• 1 04* • f • • 

* 

Guimenio* 

8. 

# 

P- 

• 166* f • • • 

4» 

Idem. 

9* 


P- 

. 167. .... 

• 

Idem. 

10. 


P- 

.21*. Tomo III. 

or 

Guimenio. 

11. 


p. 

. 51. Tomo IV. 

• 

Idem. 

12. 


P- 

• 1^1* • • • • 

• 

Fernandez. 

*3- 


P- 

. 142. .... 

• 

Alagona. ' 


Digitized by Google 
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l. 

Efirattti che non hanno veruna relazione 
al Tejìo . 


I. 

Vedi 

pagina 47* 

Tomo I. . 

0 

Filliucci. 

2. 

0 

p. . 84. 

• 0 

0 0 

0 

Gonzalez. 

3- 

0 

p. . 95 

0 0 

0 0 

0 

Daniel. 

4* 

0 

p. . 101. 

0 0 

0 0 

0 

Dechamps. 

5- 

0 

p. . 33. 

Tomo II. . 

Gelimi di Parigi. 

6 . 

0 

p. . 53. 

Tomo 

III. 

• 

Efcobar. 

7- 

0 

p. . 58. 

0 0 


0 

Tabema. 

8. 

0 

p. . 63. 

0 • 


0 

Sanchez. 

9- 

♦ 

p. ^ 68. 

0 0 


0 

Lacroix. 

lo. 

• 

p. . <*5. 

0 0 


0 

Sa. 

11. 

0 

p. . 16?^ 



'0 

FabrL 

12. 

0 

p. . 212." 

: 


0 

Guimenio. 

13. 


P» • 222* 

1 

• 0 


0 

Molina. 

14. 

0 

p. . 55. 

Tomo 

IV. 

■ * 

Platel. 

*5* 

0 

P* • Ò2* 

• • 


• 

Efcobar. 

16. 

0 

p* • 9^* 

• '• 


• 

Eudaemon. 

17* 

0 

p. . 146. 

• • 


• 

Gordon. 

18. 

0 

p. . 151. 

• *• 

. Apologia de* Cadili. 

19. 

0 

. p. . 158. 

• 0 

• * 

• 

Zaccaria. 

20. 

0 

. p. . 159. 

0 0 

• • 

• 

Fegeli. 


Efiratti d Autori , o d' edizioni che non fi aveva 
dritto di citarle • 


1. Vedi 
2 « • % 

3* • • 
4. . . 

5 * • • 
6 . . . 

7 - • • 
8 . . . 

9- • . 
io. . . 


pagina 23. Tomol. . . Toleto. 
p • • 26» • . • • . Salas. 
p. • 66 . ..... . Guimenio. 

p. . X2o Trachala. 

p. • 43. Tomo II. . . Mufzka. 
p. 55. T.II. e p. 1 20. T.I. Trachala. 
p.104. . . . e p.120. T.I. Idem. 
p.163. . . . c p. 66. T.I. Guimenio. 
p.166. . .e p. 66. T.I. Idem. 
p.190. . . e p. 43. T.II. Mufzka. 


4 


Digitized by Google 



1 


*.ZI. 

Vedi 

p.210. T.II. e p.120. T.I. Trachala. 

12. 

• 

• 

P- 

42. T.III.e p. 61. T.II. Sa. . 

>3* 

• 

• 

P- 

69. . 

. e p.120. T.I. Trachala. 

14. 

• 

• 

P- 

. 72. 

• • • • • Si* . 

i5- 

• 

• 

P- 

. 177. 

..... Idem. 

1 6. 

• 

• 

P- 

. 178. 

...... Idem. 

17 - 

• 

• 

P- 

. 1. 

Tomo IV. .. Idem. 

18. 

• 

• 

P* 

. 4. 

Idem. 

19. 

• 

• 

P- 

• 5- 

• .... Idem. 

20. 

• 

• 

P- 

• 7 - 

..... Idem. ' 

21. 

• 

• 

P- 

• 64. 

Idem. 

22. 

• 

• 

P- 

. 78. 

. . . .^f. Deirio. 

23. 

• 

• 

P- 

• 79* 

. . . i' / . Philopater. 

24. 

•1 

• 

P- 

• 19. 

. . /f . . Bridgvvater. 

25. 

• 

• 

P- 

. 80. 

. . " . . . Toleto. 

2 6. 

• 

• 

• 

P* 

. .33. 

. .' . . . Bonarfcio. 

27. 

• 

• 

P- 

. 151. 

. • . Apologia de’Cafifti. 

28. 

• 

• 

P- 

. 151. 

..... D’Avrigny. 

29. 

• 

• 

P- 

. 152. 

. . . , . Berruyer. 

- 3 °* 

• 

• 

P- 

. 156. 

Bufembaum. 

' 3 1 * 

• 

• 

P* 

. 74. 

Bellarmino e altri. 



Autori non Gefuiti prefentati come Gefuiti . 


1. Vedi pagina 27. Tomo I. . . 

2. • « p • « 60. .-...« 

• • P* • 24# • • • • • 

4* • • p* • 165* 'l'omo 1 I« • • 

5. . . p. . 65. Tomo III.. . 

6 . .» • p • • 202. , • „ • * • - . 


Salas. 

Efcobar. 

Tamburini. 

Guimenio. 

Sanchez. 

Lugo. 


Date f alfe , 



x. Vedi pagina 8. T. I. Gretfero al margine . 

2. . * p. . 85. ... . Gobato al margine. 

3. . . p. . . 96 Taberna al margine . 

4. . . p. . 98. . . Arfdekin al margine. 

e 6 • 


Digitized by Google 



7 6 

5. Vedi 

ù± 0 • 

7 » •# • 

8 » « « 

9 » • • 

io» • • 

11. • . 
1 2 ■ • • 
1 • • 

14* • • 
15. • • 


pag. tot. T. L Dschamps al marine. 
p. . 106. . . Stoz al margine.. 

p. .112. . . Bufembaum al margine. 
p. riti. ... Lacroix al margine . 
p. .120. ... TrachaU al margine . 

p. * q. T.II. Laymann al margine . 

p* .135. . . Suarez al margine 

p. . óz. T.III. Sanchez al margine. 
p. . 121. . . Molina al margine. 

p. .. 90. T.IV. Garnet. 

p. . 93. ... Idem. 


FALSIFICAZION? NELLA TRADUZIONE 
FRANCESE . 


* 


Traduzioni /mentite dalla Grammatica » 
e dalla corruzione Latina . 


“ L 

Vedi 
• • 

Pag- 

p. . 

•in. Tomol. . . 
24. Tomo III. . 

Stoz. 

Zi 




Marin. 

4 * 




Tamburini. 

5 i 




Stoz. 

6 . 




Laymann. 

v fi 




Toleto. 

A 




Reginaldo. 

9 * 

* * ' 

p. . 

202 » 00000 

Lugo. 

zo. 

"• » - 

-p. . 

2 1 ' 5 * • 0 ' 0 0 0*0 

Cardenas. 

11. 




Reuter. 

12. 




Trachala. 

Ui 

• • 

p. . 

61. Tomo IV. . 

Cafnedi. 

M- 




Lacroix. 

* 5 - 




Heiìsius. 

16, 

• • 

p. . 

I J 7 # • • 

Bufembaum 


f 


ìjgitized by Google 


ALTERAZIONE DEL SENSO 
NELLE PAROLE. 

% 

■ * • • . ♦ 

Per Addizione . 


I. 


pagina 10. Tomol. . 

. Gretfero. 

2. 

• 

• 

P- 

. 39. . . 

• « 

. Regirialdo. 

3 • 

• 

• 

p. 

• II 2* • • 

• • 

. Lacroix. 

4 - 

• 

• 

P- 

. 17. Tomo II. . 

. Lugo. 

• 5 * 

• 

• 

p. 

• l8i 

• • 

. Idem. 

6 . 

• 

• 

P- 

• 44* * • 

• • 

Mufzka. 
.■ Valenza. 

7 - 

• 

• 

P- 

• •• 70. • - • - 

• • ' 

8. 

• 

• 

P- 

• 1 8 2 • • • 

• • 

. Mario. 

9 * 

m 

• 

q« 

. 189. . . 

■ir . 

.. Stoz. 

IO. 

m 

• 

p* 

.. 6 . Tomo 

in. 

. Vafquez. 

ii. 

• 

• 

p- 

• I^i * • • • 


. Idem. 

12. 

• 

• 

p- 

• 13. • • 

• • - 

. Idem. 

I 3 . 

• 

• 

p. 

. 77. - . 

• • 

• Sa. 

* 14 . 

• 

• 

p« 

• - 89. • * • 


. Suarez. 

* 5 - 

• 

• 

p- 

• l I • • 

• • 

. Leflius. 

1 6. 

• 

• 

p. 

• l08. ^ • 

• 1 .. 

• Filliucci. 

» 7 - 

• 

• 

p- 

.130. . . 

• • 

. Dicaftillo. 

18. 

• 

• 

p. 

• 1 J 9 * • 9 

• • 

. Gobato. 

19. 

• 

t 

p- 

• 1 50* • • « 

• • 

. Fegeli. 

20. 

• 

• 

p- 

. 1 5 1. . > 

• m 

. Idem. 

21. 

• 

• 

p- 

• 153. • . 

• • • 

. Stoz. 

22- 

• 

• 

p- 

• 18^ • • 


. Toleto. 

* 3 - 



p* 

. 190. . . 


. Gordon. 

24. 

• 

• 

p- 

. 1 97. Negaz. aggiunta. Dicaftillo. 

aj. 

• 

• 

p- 

• 220» • • 

• • • 

. Mann. 

2 ( 5 . 

• 

• 

p* 

• 2 20* • 0 

• • 

. Idem. 

27. 

• 

• 

p- 

• 22 ^«0 0 

• • 

. Molina. 

28. . 

• 

t 

• 

p- 

• 2 2 Ó* • « 

• • 

. Fegeli. 

29. 

* 

• 

p- 

• 227* • • 

• • 

. Tamburini. 

3 °- 

• 

• 

p* 

. 238. . , 

• • 

. Reuter. 

3 1 » 

• • 

• 

p. 

. 11. Tomo IV. 

. Valenza. 

, 3*- 


• 

p- 

• 23 . • « 

• • 

. Tanner. 


f 
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33 - 

Vedi pagina 32.* Tomo IV. 

; Leffio. 

34 » 

a . p. . 43 * •• * * * 

. Airault. 

35 - 

• • p« • 5$. • • • • 

. Fegeli. 

Sé. 

• • p* 9 » 6 5 « % • • • 

. Laymann. 1 

37 ; 

• • p« «III* • • • • 

. Keller. 


Per Omtjjione . 


I. 

1 . 

3 - 

4 » 

5 » 

6 . 

7 * 

8, 

?• 

10. 

11. 

12 . 

* 3 * 

* 4 * 

iS* 

id. 

17 - 

|B. 




pagina 

p. . 

K 

p. > 
p. . 

f > • • 


3^. Toraol 
77 


P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P* 

P- 

P- 


Tomo 


19. 


P- 

. 165. 

• 

• 

• 


20. 

• • 

P- 

. 170. 

• 

• 

• 


21. 

• . \ 

P- 

. 1 8 1 . 

• 

• 

• 


22. 

• . • 

P- 

. 188. 

- * 

• 

• 


* 3 - 

• • 

P- 

• 192. 


• 

• 

• • 

24 * 

. r . 

P- 

. .202. 

• 

• 

• 


25. 

• • 

P* 

. 210. 

• 

• 

• 

• • 

2 6 . 

9 • 

P- 

. 219. 


• 

• 


27. 

• • 

P- 

. a 2 I(^« 

• 

• 

• 

. • 

-28. 

• • 

P- 

. 220. 

• 

• 

• 

• 

29 * 

■ • • 

P- 

- 12 3 * 

• 

• 

• 



8o. 

92. 

107. 

% 9 * 

18. Tomoli. 

34 

76 
105, 

125. 

143 
163 
i<53 

73 
89 
129 

idz.Neg 


taz.tr; 


. Valenza. 

. De Rhodes. 

. Idem. 

. Gobato. 

. Sto*. 

. Reuter. 

. Lugo. 
Gefuiti di Parigi. 
. Arfdekin. 

. Trachala. 

. Idem. 

. Suarez. 

. Tamburini. 
. Idem. 

. Sa. * 

. Suarez. 

. Dicaftillo. 
alafciata Lacroix. 
Antoine. 
Laymann. 
Toleto. 
Reginaldo. 
Fagundez. 
Lugo. 
Efcobar. 
Viva. 

Idem. 

Màrin. 
Taberna. 


Ili 


Digitized by Google 



30. 

Vedi 

pag- 

225. 

Tomo 

III. 

V v • 79 
Fegeli. 

3i- 


p. . 

2g<5. 

• • 


Lacroix. 

32* 


p. . 

244. 

• • 

. ; . 

Trachala. 

33- 


p. . 

244. 

• • 


Idem. 

34* 


p. . 

245- 

• • 


Idem. 

35- 


p. . 

32. 

Tomo 

IV. . 

/ 

Leflìo. 

3 6. 


p. . 

7*. 

• « 

Lacroix. 

37- 


p. . 

7 1 * 

• • 


Idem. • 

38. 


p. . 

8<5. 

• • 


Bonarfcius. 

39- 


p. . 

11 2. 

• • 


Keller. 

40. 


p. . 

11 6. 

• • 


Suarez. . 

41. 


p. . 

141. 

m • 

« • ■* 

Becano. 

42. 


p. . 

157. 

• • 

• • '• 

Bufembaum. 

/ * 


i. Vedi 

2 * • « 


1. Vedi 

2. . 

3 » • 

4* • 

5* • 

6 . . 


Per Tnfpofizione . . 

• k . • • • 

pagina 37. Tomol. . * Valenza. 

p. . 101 Arfdekin. 

p. . in . Stoz. 

p. . 103. Tomoli. . . Lacroix. . 

p. . 128. . . . • • Arfdekin. 

p. . 13. Tomo III. Vafquez. . . 
p. . isi. . ... . . Fegeli. 

p. . 178. ..... Sa. • 

p. . 227. .... . Tamburini, 
p. • 240. ..... Reuter. . 

p. . 242. ..... Reuter. 

p. . g 2. Tomo IV. . Lcffio. 

Per Cambiamento . 


pagina 26. Tomol. . 

P* ■ • II9* • • • f 

P« • ^ 26 * • • • a 

p. . 7. Tomoli. . 

p. . 34. 
p* ». 14^* . » . 

p. . 139. Tomo IH 


. Salas. . 

. . Reuter. 

;. Trachala. 

. Reginaldo. 
Gefuiti di Parigi. 
. Suarez. 

. Gobato. 


Digitized by Google 
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INFEDELTÀ' NELL’ ESPRESSIONI. 

Efprejfioni contradittorie al ftnfo . 

Valenza. 
Arfdekin. 
Trachala. 
Arfdekin. 
Sa. 

Gordon. 
Molina. 
Stoz. 
Trachala. 
Antoine. 
Efcobar. 
Lacroix. 
Idem. 


1. 

Vedi 

pagina 3 6. 

Tomo I. . 


2. 

• 

• 

P- 

0 

76. 

• • 

• m 


3 - 

• 

é 

P- 

• 

IOS. 

Tomoli. . 


4 * 

• 

• 

P* 

• 

129. 

• • 

• • 


5 . 

• 

• 

P* 

• 

178. 

Tomo 

III. 


6. 

• 

• 

P* 

m 

190. 

• • 

• • 


7 * 

• 


P- 

• 

223. 

• • 

• • 


8. 

• 

# 


9 

228. 

• • 

• • 


9 - 

#• 

• 

P* 

9 

243. 

• • 

• • 


10. 

• 

• 

P* 

9 

246. 

• • , 

• • 


11. 

• 

• 

P- 

• 

*0, 

Tomo 

IV. 


12. 

• 

• 

P- 

• 

7 *- 

m • 

• • 

• • 

J 3 - 

• 

• 

P- 

• 

7 i. 

9 • 

• • 



t . 
2 . 

3 - 

4 - 
3 « 
6 . 

7 - 

8 . 

9 * 


10. 

11. 

12 . 
13 - 
14. 


* 5 - 

16. 

17 - 


EfpreJJioni che dicono troppo 


Vedi pagina 63. Tomo I, 

. p. 

• p. 


T- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P* 


. p. 
. p. 

• P- 

• P- 

• P* 


P- 

P- 

P- 


113. . . 
8. Tomo 


113. . . 
150. Tomo 
1 5 $. . . 
170. , • 
173 - • • 

2 1 4* * •' 


238. . . 
240* • • 
243 * • • 
244. . . 
246. Tomo 


24^. • • 
6. Tomo 
58. • • 


IL, 

Ìli. 


Efcobar. 
Lacroix. 
Reginaldo . 
Trachala. 
Fegeli. 
Reuter. 
Laymann. 
Fegeli. . 
CardenaSf Falfo valor 
di moneta . 
Reuter. 
Idem. 
Trachala. 
Idem. 

III. Trachala. Falfo 
valor di moneta. 
. Antoine. 

IV. Sa. 

Fegeli. 
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8r 

Efprefjloni che dicono troppo poco . 


I. 

Vedi 

pagina 

3^. Tomol. . . 

Valenza. 

• 2. 


p. . 

90 . • • • • 4 

Gobato. 

3 - 


p. . 

7. Tomo II, . . 

Reginaldo. 

4 * 


p. . 

8 

Idem. 

5 - 

. . 

p. . 

• • • • » 

Cafnedi. . 

6. 


p. . 

1 17 

Stoz. 

7 - 


p. . 

245. Tomo III. . 

Trachala. 

8. 


p. . 

6. Tomo IV. , 

Sa. 

9 - 


p. . 

15 

4zorio. 

lo. 


p. . 

31. • » •» • » 

Zelilo. 

ii. 


p. . 

6f) 

Lacroix. 

12. 


p. . 

0?» 1 • • + » 

Heifsius. * 

i 3 - 


p. . 

94 

Idem. 

14. 


p. . 

133. ..... 

Toleto. 

* 5 - 


p. . 

*34 

Idem. 

* 


E/preJJloni male applicate. 


1. 

Vedi 

pag. 

4. Tomol. . Imago primi faec. 

2. 


p. . 

• 5. ... . Imago primi faec. 

3 - 

• f 

p. . 

60. Tomoli. . . 

Trachala. 

4 - 


p. . 

129 

Arfdekin. 

5 »' 


p. . 

*77 

Gafnedi. 

6 . 

• t 

P* • 

5. Tomo III. . 

Vafquez. . 

7 * 


p. . 

24 

V 

8. 


p. . 

37 


9 - 


p. . 

1 3 • • ♦ # • 

Gobato. 

10. 

f * 

p. . 

*39 

Idem . 

11. 


p. . 

* 59 *. 

Stoz. 

12. 


p. . 

I85. • « • • fé 

Toleto. 

13 - 


p. . 

189. 

Filliucci. 

14. 


p. . 

12. Tomo IV. . 

Azorio- 

15 - 


p. . 

31 

Leffio. 

16. 


p. . 

60 

Dicaftillo, 

Ì7 • 

t* * 

p. . 

67 

Lacroix. •, 
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18. Vedi 

pag- 

ni. Tomo IV. . 

Keller. 

19. . 

• 

p. . 

I i 9* • • • • • 

Suarez. 

20. . 

• 

p. . 

148 Imago primi fate. 

• 


Efprejfioni Improprie . 


1. Vedi 

pagina ?•?. Tomo I. . . 

Valenza. • 

2. . 

• 

p. . 

81 

Platel. 

3 - • 

• 

p. . 

90 

Gobato. 

4. • 

• 

p. , 

7. Tomo II. . .. 

Reginaldo. 

5 * * 

• 

D. . 

7 I« * • * • . • 

Valenza. 

6. .. 

• 

h . 

32# • • * • » 

Liymann. 

7. . 

• 

p. . 


Idem. 

• 

• 

p. . 

• t 

Idem. 

9. . 

• 

p. . 

91.. «, ». • • ► 

Lacroix. 

ic. . 

• 

p. , 

99 * • • • • f 

Idem. 

11. . 


P* • 

IC9« K K • • ? 

Trachala. 

12. . 

• 

p. . 


Suarez. 

13. . 

• 

p. . 

195 

Bulembaum. 

14. . 

• 

p. . 

208 

Lacroix. 

15. • 


p. . 

1x8. Tomo III. . 

Caftropalao» 

ló. . 

• 

p. . 

119* ». • * - . » 

Idem. 

17. . 

• 

P* * 


Taberna. 

18. . 

• 

p. , 


Lacroix. 

19. - 


P- , 

24. Tomo IV. . 

Tmner. 

20. « 


P- * 

38 

Lellìo. 

21. . 

• 

P- ' 

I 35 -- 

Tanner. 



Efprejfioni maligne . 


1. Vedi 

pagina 

5. Ton\o I. . Imago primi late. 

2. . 

• 

P- » 

9 °» . ♦ » • . 

Gobato. 

3 * • • 

• 

p. . 

9^» • • • • • 

Idem. 

4. . 

• 

p. . 

12. Tomo II. . . 

Filliucci. 

5 - • 

• 

P* • 

47 - » » • • • 

Stoz. 

6 . . 

• 

p. . 

99 

Lacroix. 

7 - • 

• 

p. . 

123. 

Laymann. 
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8. 


\ 

pag. 

190. 

Tomo II. . 


c 33 

Stoz. 

9 - 

• • 

p- 

. 208. 

• • • 9 


Lacroix. 

IO. 

• • 

P* 

. 107: 

Tomo III. 


Filliucci. 

1 1. 

• 9 

p. 

. 12^. 

• • • • 


Dicadii lo. 

IZ. 

9 9 

P- 

. 189. 

• • • • 


Reginaldo. 

* 3 - 

9 9 

P- 

. 193. 

• • • • 


Dicatelo. 

14. 

• • 

P- 

. 214. 

0 9 0 9 


Cardenas. 

15 * 

• • 

P* 

• 2 2 J» 

9 9 0 9 


Molina. 

16. 

9 9 

P* 

. 228. 

9 9 0 9 


Stoz. 

17 - 

9 9 

P- 

. 244. 

0 0 9 9 


Trachala. 

18. 

• p 

P- 

• 245» 

9 9 • • 


^Trachala. 

19. 

• • 

P- 

* 33 * 

Tomo IV. 


Enriquez. 

20. 

9 9 

P- 

• 93 » 

p 0 0 9 


Heifsms. 

21. 

9 • 

P- 

. 94. 



Idem. 

22. 

• 9 

P- 

. 109. 

0 9 9 9 


Keller. 

25. 

• 9 

P- 

. 118. 

0 9 0 0 


Suarez. 

24 . 

9 9 

P- 

. 129. 

9 0 0 9 


Le Aio. 

25. 

9 9 

P- 

. 129. 

9 0 9 0 


- Idem. 

2 6 . 

• f 

P- 

. 1 5 1. 

9 9 9 0 


Lugo. 



• 

E/preffioni odio/e . 



I. 

Vedi 

pagina 42. 

Tomo I. . 


Reginaldo. 

2. 

• • 

P- 

. 55 - 

0 .0 9 0 


Martinon. 

3 * 

• • 

P- 

. 117. 

0000 


Reuter. 

4 * 

• • 

P- 

. 11 8. 

9 0 0 0 


Idem. 

5 - 

t • 

P- 

• * 7 - 

Tomoli. . 


Lugo. 

6. 

• • 

P- 

• *y2t 

• • • • 


Lacroix. 

7 * 

• • 

P- 

. 146. 

Tomo III. 


Marin. 

8. 

• • 

P- 

. 147. 

• • • 9 


Idem. 

f* 

• • 

P- 

. 147. 

9 9 0 0 


Idem. 

Io . 

• • 

P- 

• * 73 - 

9 0 9 9 


Fegeli, 


. V 
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ALTERAZIONE DEL SENSO NELLA FRASE „ 


Senfo fél/g. 


i.' Vedi pagina 90. 

Tomo I. . 

• 

Gobato. 1 

2* • 

. p. . 

IC4. 

• • • • 

• 

Zaccaria. 

3* • 

. p. . 

104. 

• • • • 

• 

• 

4. . 

. p. . 

105. 

« • • « 

• 


5* » 

. p. . 

105. 

• • • • 

• 


6 . , 

. p. . 

4*. 

Tomo II. . 

• 

Stoz. 

7- • 

. p. . 

48. 

• • • • 

• 

Stoz. . 

8. , 


69. 

• • « • 

• 

Valenza, 

9. . 

. p* . 

91. 

• • • • 

• 

Lacroix. 

IO. . 

. p. . 

96. 

0 f • • 

• 

Idem . . 

11. . 

. p. . 

96. 

• •99 

• 

Idem . 

12. . 

. p. . 

ICI. 

9 9 • • 

• 

Idem. 

13. . 

* P- • 

117. 

• * • • 

f 

Stoz. ■ 

14. . 

. p. . 

134- 

• 999 


Salas. 

15. . 

• P* » * 

141. 

• 999 

• 

Suarez. 

16. . 

. p. . 

190. 

f • 9 • 

• 

Stoz. 

17. . 

. p. . 

210. 

• 9 • • 

• 

Reuter. 

18. . 

. p. . 

21 1. 

• • • • 

• 

Trachala. 

19. . 

. p. . 

8s. 

Tomo III. 

9 

Eudscmon, 

20. . 

, p. . 

130. 

• 9 9 9 

9 

Dicaftillo. 

21 . . 

. p. . 

132. 

9 9 9 9 

9 

Idem. 

22 

. p. . 

M4- 

• 9 9 9 

9 

Stoz. 

23. • 

. P- • 

170. 

9 9 9 9 

9 

Laymann. 

24. . 

f P* • 

177. 

f 9 9 9 

• 

Lacroix. 

2J. . 

. p. . 

246. 

9 9 • • 


Trachala, 



Senfo equivoco . 



1. Vedi pagina 30. 

Tomo I. . 

9 

Salas. 

2. . 

• P» • 

68. 

Tomo IL . 

• 

Valenza» 

3- • 

• P» • 

80. 

• • • • 

9 

Laymann, 

4* • 

• P» • 

96. 

9 9 9 9 

• 

Lacroix. 

5- • 

• P • • 

109. 

• 999 

• 

Trachala. 

6. . 

. p. . 

126. 

• 999 

• 

Idem. 

7- • 

» p. » 

127. 

♦ • • • 

• 

Idem . 
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*1 


s. 

Vedi 

pag- 

130. 

Tomoli. . 

. Bufembaum, 

9- 

+ • • 

p. . 

210. 

• • • • 

. Reuter. 

IO. 


p. . 

9. 

Tomo III. 

. Vafquez. 

il. 


p. . 

8 6. 


. Eudaemon. 

12. 


p. . 

142. 


. Marin. 

*3- 


p. . 

142. 


. Idem. 

14. 


p. . 

150* 


. Fedeli. 

15* 


p. . 

162. 


. Lacroix. 

ló. 


p. . 

170. 


. Laymann. 

17- 


p. . 

174- 


. Fegeli. 

18. 


p. . 

182. 


. ^Tolero. , 

19. 


p. . 

226. 


. Fegeli. 

20. 


p. . 

63. 

Tomo IV. 

. Calnedi. 


Altre Traduzioni / alfe , e bizzarre . 


1. 

Vedi 

pagina 

75* 

Tomo I. . 

. Fabrr. 

2. 


p. . 

90. 

• • • • 

. Gobato. 

3- 


p. . 

91. 

• • « • 

. Idem. 

4- 


p. . 

91. 

• • • t 

. Idem. 

5* 


p. . 

100. 

é 9 • • 

. Arfdekin. 

6. 


p. . 

4* 

Tomo II. . 

. Reginaldo. 

7* 


P* • 

24. 

• • • • 

. Tamburini. 

8. 

. , 

p. . 

*5- 

• • • • 

. Idem. 

9* 


p. . 

48. 

• • • • 

. Stoz. 

IO. 


p. . 

98. 

• • • • 

. Lacroix. 

1 1. 


p. . 

125. 

• • • • 

. Trachala. 

12. 


p. . 

76. 

Tomo III. 

. Sa. 

M- 


p. . 

77 • 

• • « • 

. Idem. 

14. 


p. . 

97- 

• • • • 

. Reginaldo. 

15- 


p. . 

109. 

• • • • 

. Filliucci. 

16. 


p. . 

120. 

• • • • 

. Fugundez. 

1 7 - 


p. . 

121. 

• • • • 

. Idem. 

18. 


p. . 

MS- 

• • • • 

. Efcobar. 

19. 


p. . 

223. 

• • • • 

- ‘Tab-*ma. 

20. 


p. . 

224. 

• • • • 

. Idem. 


Fine della Tavola dijìinta . 
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